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Assestamento di bilancio, raccolta dif-
ferenziata e cinema teatro Astra: questi i 
punti principali discussi nella seduta del 30 
novembre, apertasi con le comunicazioni del 
Sindaco relative alla designazione dei rap-
presentanti del Comune e del Consiglio al-
l’interno dei comitati consultivi dell’asilo nido 
(Adamo e Cingolani al “covo dei birichini”, 
Crucianelli e Coltrinari al “Girotondo”), del-
la mensa (Calimici e Marotta), della casa di 
riposo (Olmetti e Santini), del centro diurno 
(Beldomenico e Santini) e delle commis-
sioni del Museo del Risorgimento (Ascani 
e Cingolani) e della fisarmonica (Moreschi 
e Lorenzetti). I punti di natura finanziaria 
sono stati descritti dall’assessore Serenelli. 
La variazione che ratifica un atto di Giunta 
per l’acquisto di attrezzature da destinare 
ad attività culturali - microfoni, casse acusti-
che e monitor - è stata adottata d’urgenza 
per utilizzare un contributo di 8000 € con-
cesso dalla Provincia: favorevole il gruppo 
di maggioranza, astenuta l’opposizione. Più 
complesso il punto sull’assestamento (vota-
to da Solidarietà Popolare, astenuti Marotta 
e Coltrinari, contrari Lorenzetti, Colantuono 
e Santini), ultima possibilità di apportare va-
riazioni al bilancio di previsione del corrente 
esercizio e al pluriennale rimanendo poi nel 
mese di dicembre la sola chance di effettua-
re prelievi dal fondo di riserva ordinario at-
tualmente ammontante a circa 13.000 €. La 
ricognizione degli stanziamenti dei capitoli di 
spesa e di entrata sia per la parte corren-
te che per gli investimenti, ha consentito di 
spostare i fondi derivanti da alcune econo-
mie per finanziare altre voci, come il servizio 
necroscopico, le nuove attività di estumu-
lazione, i cassoni a terra e la sistemazione 
del locale sotto la Chiesa. In proposito, il 
capogruppo PD Lorenzetti ha invitato a fare 
massima attenzione alle spese e alle strade 
intraprese nella gestione del cimitero, ora 
affidata a una cooperativa sotto il coordina-
mento della Pluriservizi. L’assessore Russo 

Unità di intenti
per il cinema Astra

continua a pagina 5

Consiglio: assestamento di bilancio approvatoFesta di Natale con l’Arcivescovo Menichelli, l’Amministrazione e la donazione dei Lions 

E’ una festa “vera” quella che si celebra ogni 
anno alla Casa di Riposo Mordini: una prepa-
razione al Natale ispirata ai valori più autentici 
della condivisione che coniuga la vicinanza delle 
famiglie e delle istituzioni, il talento artistico dei 
bambini delle scuole e la solidarietà attiva del-
le associazioni di volontariato del territorio. Una 
festa resa ancor più solenne dalla presenza del-
l’Arcivescovo Edoardo Menichelli, intervenuto 
per portare il suo carismatico augurio, la testi-
monianza di una Chiesa viva e per presiedere 
la Santa Messa allietata dalle musiche degli stu-
denti. Nell’occasione, il Lions club Castelfidardo-
Riviera del Conero rappresentato dal presidente 
Giacomo Circelli ha portato un dono davvero 
speciale: un letto-doccia, 
un’attrezzatura sanitaria 
che renderà più semplice 
e comoda un’operazione 
essenziale, migliorando 
il servizio della struttura.  
«Rivolgiamo un grazie 
sincero a tutti coloro che 
si adoperano per rendere 
più lieta la giornata de-
gli ospiti del Mordini - ha 
detto l’assessore Riccar-
do Memè -. Come Ammi-
nistrazione, ribadiamo la 
massima disponibilità al 
confronto: vogliamo es-
sere non solo osservatori 
esterni, ma stare insieme 
a loro per comprenderne 

Casa di riposo Mordini, il calore di una grande famiglia

Il punto di fine anno
Quando il calendario sfoglia l’ultima 

pagina, è d’uso improntare i bilanci di fine 
anno e le proiezioni future su un senso di 
positività. Ce ne sarebbero anche valide 
ragioni, sia personali che istituzionali: la 
fiducia ottenuta dagli elettori, che ha sottoli-
neato la qualità del lavoro svolto da questa 
Amministrazione, l’importanza di un 2011 
ricco di vetrine prestigiose per la città, uscita 
dal guscio grazie anche al 150° dell’Unità 
d’Italia che l’ha vista protagonista su scala 
Nazionale. Ma non si può indossare l’abito 
bello delle feste e fare finta di nulla. Nel 
linguaggio di ogni famiglia sono entrati pre-
potentemente termini come spread, sacrifici, 
tagli e nuove tasse, togliendo il coperchio a 
una pentola che bolliva da tempo sul fuoco 
di un debito pubblico incontrollabile, di cui 
è sempre responsabile il Governo che c’era 
prima in una sorta di catena di Sant’Antonio 
a ritroso, di una politica accecata dai propri 
privilegi per accorgersi di una crisi interna-
zionale, di una crescita e di un Pil che in un 
clima di incertezza e di contrazione dei con-
sumi faticano a ripartire. Parlo da cittadino e 
da cittadino accetto le misure che il Premier 
Monti ha imposto per evitare il fallimento 
del Paese, aumentando la pressione anche 
su ciò di cui nessuno può fare a meno: 
casa, benzina, Iva. Tralascio considerazioni 
sull’equità di questa manovra di cui ancora 
non conosciamo a fondo gli effetti: mi limito 
a dire che come amministratore non posso 
non comprendere e “sperare” che in parte 
rianimi anche quelle casse comunali, che 
soffrono un taglio dello Stato di un milione di 
euro, casse con cui cerchiamo di garan-
tire servizi ed opere. Fin qui c’è poco da 
discutere. Parsimonia, sobrietà, oculatezza 
e forse qualche rinuncia dovranno accom-
pagnare ogni scelta, nella vita quotidiana 
come nell’agire amministrativo. Che ognuno 
debba fare la sua parte per salvare l’Italia è 
discorso condivisibile. Che la politica ad alti 
livelli continui a difendere i suoi privilegi e a 
scaricare i problemi su quanti stanno vera-
mente a contatto con la gente e con il terri-
torio, no. La disoccupazione non può essere 
risolta con la bacchetta magica da Sindaci 
che si barcamenano con bilanci sempre più 
ridotti: agli Enti sovraordinati chiediamo di 
aiutarci a garantire ammortizzatori sociali 
adeguati. Le scelte non si calano dall’alto 
organizzando teatrini di compartecipazione 
che vengono poi puntualmente disattesi. E 
mi riferisco all’ultimo atto del piano socio-
sanitario approvato dalla Regione, che ha 
bellamente ignorato il protocollo d’intesa 
sul mantenimento e potenziamento delle 
strutture ospedaliere della Valmusone e le 
migliaia di firme di una popolazione ancor 
più numerosa di quella di un capoluogo 
che non è all’altezza del suo ruolo. Qui non 
si tratta di colori o bandiere partitiche: ma 
di mancanza di rispetto e trasparenza. E 
questo è l’augurio che mi sento di rivolgere 
a voi tutti: che le feste ci aiutino a riscoprire i 
valori veri e a combattere per essi. 

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfidardo.an.it

Fine lavori. La struttura che ospiterà la 
scuola media ad ispirazione montessoriana a 
Castelfidardo è oggi una realtà. L’opera - an-
nuncia l’assessore Roberto Angelelli - è la di-
mostrazione concreta di come la collaborazione 
tra pubblica amministrazione, scuola, famiglie 
e mondo delle imprese, possa produrre risul-
tati straordinari. Grazie all’iniziativa dei genitori 
uniti nell’associazione Montessori e alla sen-
sibilità dell’imprenditore Fernando 
Garofoli che ha finanziato l’inter-
vento, è stato possibile realizzare 
il plesso di via Allende, entrato già 
nella piena disponibilità del Comu-
ne che ha concesso il terreno sul 
quale è stato costruito e si è fatto 
carico dell’allacciamento ai servizi. 
I responsabili Camst, la ditta che 
ha in appalto il servizio mensa, e 
i tecnici del Comune hanno già ef-
fettuato un sopralluogo rilevando 
locali ampi, luminosi e splendidi 
soffitti in legno. Per quanto riguar-
da gli arredi, i tavoli della mensa 

Scuola media Montessori, fine lavori
Ormai tutto pronto per il trasferimento di tre classi nel nuovo plesso di via Allende

e le scaffalature, sono stati offerti dall’associa-
zione Montessori. Al ritorno sui banchi dopo le 
festività natalizie, gli studenti potranno usufrui-
re di questo innovativo ambiente. Tre le classi 
che vi si trasferiscono: la I e II media, ma anche 
la V elementare, per consentire la necessaria 
continuità didattica in coerenza con il “proget-
to ponte” che promuove l’interazione tra i cicli. 
E’ proprio sul fronte didattica che si stanno ora 

le esigenze, assecondarle in maniera concreta e 
ascoltare i suggerimenti dei familiari e del perso-
nale che qui si prodiga». Il service del Lions club 
ben si inquadra in questa ottica, ha sottolineato 
il Sindaco Mirco Soprani, esprimendo a sua vol-
ta gratitudine a tutti i presenti e al Vescovo per 
la sua amicizia. «La nostra è una associazione 
conosciuta in tutto il mondo per i suoi gesti di be-
neficenza – ha spiegato Circelli -; come sezione 
locale siamo nati tre anni fa e dopo aver donato 
un defribillatore che è già servito a salvare una 
vita umana e aver lavorato su un progetto per 
i figli dei detenuti di Montacuto, questa volta ci 
siamo dedicati ai più anziani, un patrimonio di af-
fetti cui dobbiamo la nostra stessa esistenza».

concentrando i maggiori sforzi, dal momen-
to che in Italia la scuola Montessori si ferma 
allo stadio delle elementari. L’I.C. Soprani si 
è fortemente impegnato con i propri docenti, 
il coinvolgimento di professori universitari ed 
esperti dell’Opera Nazionale Montessori, nella 
traduzione pratica dei principi montessoriani 
alla nuova realtà, ispirandosi in particolare alle 
numerose esperienze presenti all’estero: in 

Olanda, negli Stati Uniti e in 
molti altri paesi. Anche sotto 
questo profilo, la scuola po-
trà contare sul sostegno dei 
genitori attraverso l’interes-
samento attivo e costante 
dell’associazione Montes-
sori. Nel 2012, quindi, il so-
gno di avere anche in Italia 
una scuola media che si 
ispira al metodo della peda-
gogista di Chiaravalle sarà 
una realtà operativa e fun-
zionale, un fiore all’occhiello 
per la città intera.



2Dicembre 2011

Mensile d’informazione dell’Amministrazione Comunale

Direttore Responsabile: Lucia Flaùto
Grafica: Pierfrancesco Chiavacci
Stampa: Errebi Grafiche Srl
Autorizzazione Tribunale di Ancona n° 16/68
R. Stampa del 17/09/1968
Chiuso in redazione il 21/12/2011
Gestione e pubblicità: Pluriservizi Fidardense Srl

Consiglieri incaricati, ecco i “nominati”
Maria Montessori ha trovato a Castelfidardo un terreno fertile e 

questo ci onora perché il pensiero della grande scienziata fa luce a 
livello mondiale. Una goccia di rugiada, dunque, l’Istituto P.Soprani 
di Castelfidardo, che riflette tale luce per far sì che ognuno impa-
ri a penetrare il segreto dell’infanzia. Dagli albori della prima Casa 
dei Bambini, sorta nell’edificio Dalla Chiesa di Fornaci, c’è stata 
un’escalation sostenuta da fervore, passione e professionalità. 
Dopo un ciclo completo di primaria, lo scorso anno si sono aperte 
le porte della media ad ispirazione montessoriana, una continuità 
inevitabile ed imprescindibile con le solide basi del metodo. Si è 
lavorato con entusiasmo e buona volontà, uniti in uno scopo co-
mune per realizzare e rendersi garanti dell’educazione cosmica. Si 
organizzano gli ambienti favorevoli, sia in termini didattici sia in ter-
mini di accoglienza. Prossimo alla consegna l’edificio di via Allende, 
zona Cerretano, che ospiterà le classi V e le medie rispettando il 
raccordo tra attività in uscita ed in ingresso tra i due ordini di scuola. 
Cura, armonia, rispetto, sensibilità e, soprattutto, volontà di agire per 
imparare ad amarsi e a riconoscersi parte del piano cosmico, in un 
momento storico di grandi perplessità ed incertezze. Si ringraziano 
profondamente quanti sono vicini al metodo e soprattutto la onlus 
Montessori, sostegno sicuro ed instancabile dei nostri passi. Nella 
foto, la coordinatrice tecnica Anna Maria Ferrati Scocchera incontra 
gli studenti della classe II B.                              Vincenza D’Angelo

Abbiamo seminato bene…
Lampacrescia, Di Gennaro, Nardella e Calimici: “debutta” la nuova figura di servizio

Il Sindaco Mirco Soprani ha firmato il 
decreto di nomina per i consiglieri inca-
ricati. Annunciata già in campagna elet-
torale e poi introdotta formalmente nella 
previsioni statutarie con un’apposita mo-
difica, la nuova figura rappresenta una ri-
sposta creativa e a costo zero al taglio nel 
numero di assessorati e consiglieri operato dalla finanziaria. Ai sen-
si dell’art. 18 che ne disciplina i contorni, l’incarico può essere infatti 
attribuito a discrezione del Sindaco per seguire attività di istruzione 
e/o studio di determinate problematiche o progetti o al fine di curare 
questioni particolari nell’interesse dell’Amministrazione senza che 
ciò costituisca delega od abbia formale rilevanza esterna. Nessuna 
remunerazione, nessun titolo onorifico, ma riconoscimento di una 
competenza già posseduta posta al servizio della Giunta in un’ottica 
di supporto per raggiungere più capillarmente il territorio e sviluppare 
studi e analisi. Quattro i “Consiglieri incaricati” in questa prima tran-
che, ma non è escluso che se ne aggiungano altri cammin facendo. 
Eugenio Lampacrescia, pedagogista di professione, si occuperà di 
“iniziative relative alla partecipazione giovanile ed alla prevenzione 
del disagio minorile”, mentre a Francesco Di Gennaro, tecnologo, 

spetta la formulazione di 
“progetti per l’innovazione 
informatica sul territorio”. 
Le ex insegnanti Maria As-
sunta Calimici e Anna Ma-
ria Nardella continueranno 
invece a seguire aspetti 

che hanno già curato in prima persona nel precedente mandato: 
l’una relativamente al “rispetto del cronoprogramma dei lavori della 
nuova scuola media”, l’altra nell’organizzazione di “attività ricreative 
che coinvolgano la fascia ultra65enne della popolazione”.
Il primo cittadino ha altresì sottoscritto la convenzione che riguarda 
la composizione del suo ufficio di staff. Anche in questo caso trat-
tasi di una collaborazione prestata in forma volontaria e gratuita, 
senza alcun compenso o rimborso spese di qualsiasi natura ma 
in osservanza degli ovvi doveri di riservatezza e fedeltà. Entrambi 
i personaggi che ne entrano a far parte interagiranno in maniera 
particolare con il settore cultura e turismo, di cui hanno profonda e 
diretta conoscenza: trattasi dell’ex assessore Moreno Giannattasio 
e di Giampiero Bartolini, già ben noti e stimati nell’ambiente, fautori 
dei più importanti eventi che si sono svolti in città negli ultimi anni.

Con il progetto teso a costruire una 
“filiera agricola tutta italiana” la Coldiretti 
vuole smascherare il finto made in Italy e 
combattere inefficienze e speculazioni per 
assicurare acquisti convenienti alle famiglie 
e sostenere il reddito degli agricoltori che ad 
oggi per ogni euro speso dai cittadini in ali-
menti ricevono appena 17 centesimi. Il pro-
dotto agricolo “100% italiano”, sarà offerto 
attraverso la più estesa rete commerciale 
nazionale che coinvolge duemila mercati di 
campagna amica e duemila punti di vendita 
delle cooperative, mille dei consorzi agrari, 
cinquemila agriturismi e diecimila azien-
de agricole, ma coinvolgerà anche la rete 
della ristorazione a km0 e la distribuzione 
che intenderà partecipare. L’effetto della 
riduzione delle intermediazioni contrarrà la 
forbice dei prezzi che oggi aumentano in 
media quasi cinque volte nel passaggio da 
campo alla tavola. Nell’ambito dell’incontro 
tenutosi il 19 novembre presso il circolo An-
spi di Cerretano, presenti il presidente pro-

Dall’immagine integrata a un ruolo aggregativo sempre più propositivo per risalire la china

Promuovere le eccellenze del territorio, 
una ricchezza fatta di piccole e medie im-
prese che dalla vallata del Musone a quella 
dell’Aspio costituiscono il patrimonio eco-
nomico locale. La presentazione della nuo-
va immagine integrata del Cam – Polo tec-
nologico, è stata occasione di confronto tra 
industriali, politici, associazioni di categoria 
e istituti di credito. Un tavolo di aggregazio-
ne – come spiegato dalla presidente Clau-
dia Ragaini nell’illustrare la rinnovata veste 
grafica curata dalla webdream – attorno al 
quale sedersi uniti da un comune obietti-
vo: promuovere lo sviluppo sostenibile del 
territorio, nonostante la morsa della crisi. 
“Dobbiamo andare avanti – ha esortato 
la manager del gruppo lauretano – senza 
avere troppo timore del futuro. Basta cer-
care il colpevole altrove. Concentriamoci 
su noi stessi e sull’aiuto delle nostre isti-
tuzioni per continuare a studiare soluzioni 
e idee nuove”. Un concetto che ha strap-
pato l’applauso alla folta platea composta 
dai soci del Polo chiamati a rapportarsi 
con le mille difficoltà del momento, dove il 
“fare rete diventa la sola carta vincente per 
ricollocarsi nei mercati mondiali” e risalire 

Il Polo tecnologico si rinnova

I.C. Soprani: dalla casa dei bambini alla nuova sede

Al Meucci la campagna per l’orientamento è in pieno svolgimen-
to. Molte scolaresche hanno visitato il nostro Istituto e hanno avuto la 
possibilità di constatare personalmente l’efficienza ed il rinnovamen-
to. Insegnanti, alunni e personale tutto sono stati e sono disponibili 
a presentare agli interessati il “funzionamento” del Meucci che fa dei 
laboratori il suo fiore all’occhiello. Si sono già susseguite due gior-
nate di “scuola aperta” (26 novembre e 11 dicembre): la prossima 
data che riguarda l’Istituto tecnico e il liceo delle scienze applicate è 
domenica 15 gennaio 2012. Constatare di persona l’offerta formativa 
del Meucci ed il modo in cui viene proposta può essere di valido aiuto 
al futuro dei discenti e delle loro famiglie. In questa occasione si for-
mulano a tutti auguri di felici festività.                    Lorena Carnevali

Per un futuro “consapevole”
visita il Meucci!

Offerta formativa: scuola aperta domenica 15 gennaio

gradualmente la china. 
“Le idee viaggiano sul-
le gambe degli uomini 
– ha detto il segretario 
del Cam, Franco Ma-
lizia – ma per essere 
realizzate hanno biso-
gno di risorse”. Un ap-
pello legato ai problemi 
d’accesso al credito 
rivolto ai tanti politici 
presenti in sala (l’as-
sessore e il consigliere regionale Badiali e 
Pieroni, il consigliere provinciale Coltrinari, 
i Sindaci di Osimo e Castelfidardo Simonci-
ni e Soprani), in particolare alle rappresen-
tanze degli istituti bancari (Bpa-Ubi, Monte 
dei Paschi di Siena, BCC Filottrano) “E’ il 
distretto migliore che abbiamo nelle Mar-
che – ha raccolto l’invito il direttore della 
Banca Popolare di Ancona, Luciano Goffi 
-, uno dei pochi che non delocalizza ma sta 
cercando di proporsi all’estero con una lo-
gica di squadra. In questa particolare fase, 
in cui il mercato interbancario è paralizzato 
e soffre la mancanza di liquidità, veniamoci 
incontro credendo entrambi nelle risorse 

bancarie e imprenditoriali del territorio”.
Il Sindaco Soprani ha lanciato l’idea di pro-
muovere in sinergia un evento all’anno, 
cominciando dal 2013 quando ricorrerà il 
150° della fondazione dell’industria della 
fisarmonica, un evento dal quale ha tratto 
linfa vitale la fioritura di un intero settore e 
di un’area vasta, il cui significato non è dun-
que esclusivo della nostra città. Castelfidar-
do si propone come capofila di un percorso 
aggregativo ormai imprescindibile: servizi, 
tematiche economiche e sociali, viabilità, 
gestione urbanistica del territorio e sviluppo 
non vanno affrontati più da soli ma in un’ot-
tica più larga, nell’interesse di tutti.

Fabrizio Gambella presidente

Prima seduta per la rinnovata Consulta economica, 
l’organo di cui l’Amministrazione Comunale si è dotata 
sin dal 1998 realizzando una sinergia ed una partecipa-
zione attiva delle associazioni di categoria del territorio. 
I lavori sono stati introdotti dal Sindaco Soprani, che ha 
auspicato che mantenga il ruolo propositivo e funzio-
nale già svolto nelle precedenti legislature. L’assessore 
Massimiliano Russo ha invitato a formulare suggeri-
menti e a continuare a cooperare con la concretezza e 
lo spirito di servizio di sempre per monitorare la situa-
zione e studiare soluzioni per sostenere l’economia e il 
lavoro. L’ordine del giorno di questo incontro sostanzial-
mente conoscitivo prevedeva la nomina del presidente 
e del vicepresidente che - seguendo una logica di tur-
nazione ma con il massimo apprezzamento per l’ope-
rato dell’uscente Roberto Volpini - sono stati individuati 
in Fabrizio Gambella (Confcommercio) e Francesca Pi-
gini (consorzio Music Marche). Questa la composizione 
della Consulta di cui Sindaco e assessore sono membri 
di diritto: Maurizio Gentili (Cna), Alvisio Senatori (Cgia), 
Roberto Volpini (Cna), Vincenzo Ercolani (Confeser-
centi), Fabrizio Gambella (Confcommercio), Claudio 
Aliventi (Coldiretti), Fausto Stacchiotti (Confagricoltura), 
Marco Bastianelli (Cgil), Sergio Piermattei (Cisl), Fran-
co Malizia (Cam), Francesca Pigini (Music Marche). In 
rappresentanza dei partiti, Henry Adamo (S.P), Rolan-
do Ventura (Idv), Simone Gasparri (Pd).

Rinnovata la Consulta economica
Giornata del ringraziamento

continua a pagina 5

Scala mobile, operazioni di montaggio
Prende corpo la scala mobile di collegamento tra 
piazzale Michelangelo e Porta Marina: nell’immediata 
vigilia di Natale è iniziato il montaggio materiale del-
la struttura; occorrono poi un’altra quindicina di giorni 
per la sistemazione delle componenti accessorie e per 
approntare tutto il necessario per il funzionamento. A 
fianco dell’impianto automatizzato di risalita, verrà inol-
tre ricostruita, opportunamente ridimensionata, la scali-
nata ad uso dei pedoni.

Manto in erba sintetica, aggiudicati i lavori
La ditta Cepiemme di Falconara si è aggiudicata l’ap-
palto per il manto in erba sintetica nell’antistadio di via 
del Fossaccio. Sei le offerte pervenute: quella aggiudi-
cataria ha proposto un ribasso del 22,8% pari a un im-
porto di € 112.403,20. Inserito nell’elenco annuale delle 
opere pubbliche 2011, l’intervento dà continuità e concretezza al progetto del nuovo campo sportivo 
che risponde ad un’esigenza diffusa di spazi, in particolare dei settori giovanili. 

Borgo Cialdini, fresatura e asfaltatura
Dopo il rinnovo dei 250 metri della conduttura, l’A.P.M. – l’azienda che gestisce il servizio idrico in-
tegrato – ha completato l’intervento al Borgo Cialdini. Come da accordi, i tecnici hanno eseguito le 
operazioni di fresatura per abbassare il livello stradale affinchè la nuova bitumatura fosse omogenea 
evitando all’origine ogni rischio di infiltrazione delle acque meteoriche nelle abitazioni. L’intera via è 
stata asfaltata così come lo era stato a suo tempo tutto l’anello del centro storico.

L’agenda dei lavori
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L’Europa e Castelfidardo, un volume di respiro internazionale
Presentato il testo che raccoglie gli atti del Congresso del 18 settembre 2010

Con la presentazione degli atti del con-
vegno tenutosi il 18 settembre 2010  presso 
il Salone degli Stemmi “L’Europa e Castelfi-
dardo: i volontari sul campo della battaglia 
e le ripercussioni politiche internazionali”, la 
Fondazione Ferretti, il Comune, Italia Nostra 
ed il Sistema Museale della Provincia di An-
cona hanno concluso le celebrazioni per il 
150° dell’Unità d’Italia. La sala convegni gre-
mita di cittadini, studiosi ed autorità è stata 
la dimostrazione dell’importanza culturale 
del lavoro svolto, come sottolineato dagli in-
terventi dell’assessore provinciale Marcello 
Mariani, del presidente del sistema musea-
le Alfonso Maria Capriolo, dal prof. Gilberto 
Piccinini che ha coordinato il Comitato dei 
festeggiamenti, dallo 
storico locale Renzo 
Bislani, dai docenti 
della Uninettuno e La 
Sapienza di Roma 
(Anna Villari e Giu-
seppe Monsagrati) 
e dalla targa conse-
gnata alla Fondazio-
ne Ferretti dal consi-
gliere regionale Dino 
Latini. «Un lavoro di-
verso con documenti 
inediti rispetto quelli 
fino ad oggi proposti 

Chiedersi, al giorno d’oggi, se esista una scuola ideale può ap-
parire esercizio retorico; trovare una risposta positiva compiendo 
con spirito costruttivo una scrupolosa analisi che fornisce strumenti 
utili per una programmazione, è un segnale oltremodo incorag-
giante. Ecco perché il volume “L’isola che non c’è” sta riscuotendo 
grande apprezzamento, anche oltre i confini 
regionali. Edito da Albatros e distribuito dalla 
Feltrinelli, ne è autrice Annunziata Brandoni, 
che lo ha presentato nelle settimane scorse 
in sala convegni, poi a Civitanova, Osimo e 
alla fiera del libro di Roma. Dirigente di lungo 
corso all’I.C. Soprani, forte di una esperien-
za 45ennale in campo pedagogico, la prof. Brandoni spiega di ave-
re scritto il testo «con l’intento di stimolare chi lavora e chi fruisce 
dei servizi ad impegnarsi in prima persona nella costruzione di una 
scuola all’altezza dei tempi, una dimensione in cui l’alunno non si 
senta vivisezionato, angosciato, vessato da un sistema istruttivo 
pesante e demotivante». Una scuola “felice”, che pur nel rispetto 
delle norme e dei programmi ministeriali, non trasmetta solo nozioni 
ma la passione per la conoscenza, consentendo a ciascuno di rag-
giungere il massimo traguardo possibile perchè l’istruzione è tale se 
diviene cultura, altrimenti è erudizione fine a se stessa. «Per trovare 
tale modello ho viaggiato in Italia e in Europa - spiega - confrontan-
do sistemi scolastici e metodi di insegnamento: quando pensavo 
ormai che fosse un miraggio, si è materializzato in Portogallo, in un 
paese di nome Vila das Aves, meta di studi e visitatori. La Escola 
de Ponte mi ha riportato ai principi dei grandi della pedagogia che 
le montagne di leggi e decreti finiscono per soffocare, dimostrando 
che può esistere una scuola in cui si collabora fraternamente, una 
scuola in cui non ci sono guerre sui voti o invidie fra colleghi ma in 
cui si cresca soprattutto come persona, alla luce di quei valori che 
oggi i giovani sembrano aver smarrito, insieme alla speranza di un 
futuro migliore». Il testo si trova anche presso la libreria Aleph.

L’isola che non c’è di Annunziata Brandoni

su scala nazionale ed internazionale - ha 
ricordato il coordinatore dell’iniziativa Eu-
genio Paoloni presidente della fondazione 
Ferretti - che sviluppa nuovi scenari di stu-
dio cercando di fugare le nebbie su come 
si è giunti alla configurazione degli stati 
moderni». L’unità tecnica di missione della 
presidenza del Consiglio dei Ministri per il 
150° dell’Unità d’Italia riconoscendo l’alta 
valenza scientifica delle relazioni, ha finan-
ziato la stampa di questo volume dalla raffi-
nata veste grafica inserendolo nella collana 
“Biblioteca dell’Unità d’Italia” che descrive 
i vari profili del Risorgimento e che tramite 
l’editore Cangemi avrà diffusione capillare. 
I contributi sono il frutto di anni di ricerca da 

parte di eminenti studiosi residenti in Fran-
cia, Spagna, Inghilterra, Irlanda, Austria e 
Italia: una panoramica in cui l’attenzione 
per le vicende “locali” si inserisce natural-
mente suggerendo prospettive di conser-
vazione e valorizzazione dell’area storica 
della battaglia compresa tra i comuni di Osi-
mo, Castelfidardo, Loreto, Recanati, Porto 
Recanati, Numana, Sirolo, Camerano ed 
Ancona a cui la legge regionale n.5/2010 fa 
da riferimento propositivo e legislativo. Un 
“taglio” apprezzato perché – come ha sotto-
lineato il prof. Monsagrati – una visione sto-
rica completa non può limitarsi ai partico-
lari territoriali ma dovrebbe essere sempre 
illuminata e accompagnata da un più ampio 
respiro. In questo senso, l’elevato profilo 
delle celebrazioni fidardensi ha suscitato 
apprezzamenti e un eco di rilievo naziona-
le. Il curatore del volume Gilberto Piccinini 
ha auspicato che anche il prossimo anno in 
occasione del centenario dell’inaugurazio-
ne del Monumento Nazionale delle Marche, 
nonostante la difficile situazione economi-
ca, con l’impegno di tutti Castelfidardo sia 
promotrice di altre iniziative di rilievo.  Con-
cludiamo con la bella frase estrapolata dal-
la presentazione dell’assessore provinciale 
Marcello Mariani: “La storia è la terra in cui 
ogni speranza affonda le radici. Per questo 
conoscerla non è mai esercizio vano”. 

Il 26 novembre si è svolto al Palacongressi di Loreto un importante 
concerto che ha rappresentato il momento culminante della “Rassegna 
musicale nazionale” dedicata quest’anno al musicista Adamo Volpi (cre-
monese, ma loretano d’adozione) nel centenario della nascita. L’evento è 
stato organizzato dall’associazione nuovo C.D.M.I. (Centro Didattico Mu-
sicale Italiano, con sede centrale a Castelfidardo) sotto la guida del pre-
sidente Alessandro Mugnoz e dell’assessorato alla cultura di Loreto. Si 
sono esibiti circa 80 musicisti, tra giovani talenti, selezionati da un’appo-

sita commissione, ed 
ospiti invitati; ese-
cutori provenienti 
da Marche, Umbria, 
Abruzzo, Lazio, Ca-
labria, Sicilia, Lom-
bardia. Il programma 
è stato interamente 
dedicato alle compo-
sizioni di Volpi: per 
fisarmonica (che ha 
fatto la parte del leo-

ne), organo – strumento prediletto dal maestro – per canto (baritono, so-
prano, tenore) e pianoforte, per gruppi di “musica da camera” (due duetti, 
un trio ed un settimino), per coro. Di rilievo gli ospiti: il soprano Francesca 
Carli ed il tenore Enrico Giovagnoli (noti sulle scene internazionali come 
gli “Operapop”) accompagnati dall’ottima pianista Ilaria Baleani, il giovane 
e talentuoso organista Alessandro Manara, i bravi fisarmonicisti Eleonora 
Tomassetti e Gennaro Ruffolo, infine i cori “Città di Camerano” e “Rosa-
ti” di Sant’Elpidio a Mare, diretti da Angelo Biancamano. L’intera serata, 
presentata dal professionale Roberto Mariani, è stata registrata per la 
prevista produzione di un cd monografico, come previsto dal regolamen-
to della rassegna che intende ricordare annualmente quei musicisti che 
hanno operato significativamente anche nella didattica, valorizzando nel 
contempo i giovani talenti. In proposito sono stati assegnati tre concerti-
premio ai “vincitori assoluti”: Marco Franconi di Ussita e Samuele Telari 
di Spoleto. A tutti i partecipanti, oltre al consueto attestato, è stato donato 
un artistico “fermacarte” opera dello scultore Edgardo Mugnoz. Si ringra-
ziano la fondazione Cassa di Risparmio di Loreto e la Roland che hanno 
sostenuto con i loro contributi questa importante iniziativa.

Nuovo Cdmi, rassegna dedicata a Volpi
Un anno di grande musica per il maestro Christian 

Riganelli, rientrato in Italia dopo il concerto di fine ot-
tobre a Tokio presso l’auditorium dell’istituto italiano 
di cultura sede della manifestazione “Suono Italia 
2011”. L’evento ha richiamato un foltissimo pubbli-
co internazionale e ha riscosso numerosi e unanimi 
consensi, grazie alla partecipazione di noti musicisti 
italiani e giapponesi e alla collaborazione con ICE 
(Istituto Italiano per il Commercio Estero) e Acisa 
(associazione costruttori italiani strumenti acustici), 
con il patrocinio del Ministero dello sviluppo econo-
mico, della Regione Marche e della Regione Tosca-
na. Presenti in sala autorità, giornalisti e imprenditori 
marchigiani, che hanno rivolto nutriti apprezzamenti 
alla fisarmonica, uno strumento dalle notevoli poten-
zialità orchestrali e melodiche, che si sta affermando 
rapidamente negli ambienti musicali d’oltreoceano. Il 
concerto inaugurale è iniziato sulle note del giovane 
compositore brasiliano Andrè Mehmari, eseguite dal 
maestro Christian Riganelli alla fisarmonica solista 
e dal maestro Gabriele Mirabassi al clarinetto, con-
certista jazz di recente applaudito anche sul palco 

dell’Astra. Un 
grande even-
to imprezio-
sito dalla 
presenza di 
solisti italiani 
d’eccezione e 
dall’orchestra 
d’archi diretta 
dal maestro 

Enrico Blatti e composta interamente da musicisti 
giapponesi, un evento valorizzato dalla brillante per-
formance del “nostro” Christian Riganelli, docente 
presso la civica scuola di musica “P. Soprani”.

Il maestro a Suono Italia 2011 Evento organizzato dal centro didattico fidardense

Il Comune di Castelfidardo per incrementare lo sviluppo professio-
nale del territorio promuove un corso di inglese organizzato assieme 
alla scuola The Colours of Britain. L’iniziativa è mirata al mondo del 
lavoro e interesserà persone già occupate o in cerca di occupazione 
affinché venga loro offerta una possibilità di migliorare la propria profes-
sionalità. Il corso si terrà presso la sala convegni (ex cinema comunale) 
e la docente sarà la dott.ssa Maura Messi di comprovata esperienza 
nella materia. Esso avrà una durata di 24 ore (nell’arco di 4 mesi) e 
sarà interamente gratuito per il partecipante eccetto un contributo per 
il materiale didattico. E’ richiesta una conoscenza di base, almeno sco-
lastica, della lingua. L’inizio del corso è previsto per giovedì 9 febbraio 
2012 e avrà cadenza settimanale (tutti i giovedì dalle 19:00 alle 20:30); 
iscrizioni entro il 1° febbraio contattando direttamente l’insegnante al 
numero 3344934381 oppure scrivendo a info@thecoloursofbritain.com. 
Quaranta i posti disponibili.

Un corso di inglese con the colours of Britain
Iscrizioni entro al 1° febbraio; lezioni ogni giovedì dal giorno 9

Lezioni in corso all’Unitre, l’Università delle tre età di Castelfidardo 
che ha aperto l’anno accademico con una bella cerimonia di inau-
gurazione presso la sala convegni. Come illustrato dalla presidente 
e fondatrice Lucia Vinci Scarnà, sono 325 gli iscritti alle 46 attività 
in calendario – fra corsi e laboratori – grazie alla collaborazione del-
le istituzioni e degli insegnanti rigorosamente volontari che prestano 
parte del proprio tempo per regalare un’offerta formativa ricca e alla 
portata di tutti. Alla presenza dell’assessore Riccardo Memè, la serata 
ha proposto un approfondimento di Adalberto Bontempi sulla Sacra 
Sindone, argomento vastissimo che spazia tra fede, storia e leggen-
da. Citando Sant’Agostino, il relatore ha ricordato come Gesù fosse 
stato flagellato completamente nudo affinchè più forti fossero le per-
cosse: dopo tre ore sulla croce, il Suo corpo, martoriato da 790 traumi 
di cui 20 in viso, fu avvolto nella tela di 5 metri x 181 cm ora conser-
vata a Torino. Dopo l’interessante prolusione, intermezzi in note con 
gli alunni dell’indirizzo musicale dell’I.C. Soprani che hanno eseguito 
temi classici alla chitarra, flauto e fisarmonica.  
Per iscrizioni (sempre aperte), rivolgersi alla sede di via Mazzini n. 27 
dopo le 16.30 o chiamare lo 0717823725.

Unitre, partito l’anno accademico
Iscrizioni e lezioni aperte: attivi corsi e laboratori
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La raccolta differenziata è il modo 
migliore per preservare l’ambiente e 
le risorse naturali, per noi e soprat-

tutto per le generazioni future. Dovremmo essere 
mentalmente pronti a riutilizzare e valorizzare ciò 
che indichiamo comunemente col termine “rifiuti”. 
Ebbene sì, non tutto ciò che è scarto della nostra 
attività quotidiana è “rifiuto”. Va considerato “rifiuto” 
solo ciò che non può essere riusato, riutilizzato o 
valorizzato. Dietro ad ogni singolo oggetto vi è una 
serie di prodotti e processi industriali che non solo 
hanno consumato risorse naturali per produrre il 
bene, ma hanno anche provocato un notevole im-
patto sull’ambiente, consumando energia nei pro-
cessi di produzione ed immettendo nell’atmosfera 
CO2 ed altre sostanze residue della lavorazione. 

Differenziare in modo corretto riduce drasticamente 
la quota che verrà stoccata in discarica ed attiva 
quel processo in cui i “rifiuti” divengono un bene. 
Carta, plastica, vetro ed alluminio, se riciclati, pro-
ducono risparmio e valore. Ognuno di noi produce 
circa 30kg di plastica ogni anno. Se questa venis-
se tutta riciclata nel nostro Comune di circa 20.000 
abitanti, si risparmierebbero 2.000 tonnellate di pe-
trolio e carbone. Siamo tutti molto sensibili sul tema 
energetico e ci amareggiamo quando ad ogni pieno 
di carburante il costo è aumentato, ma non ci ren-
diamo conto che siamo noi stessi gli artefici della 
diminuzione delle risorse naturali e di conseguenza 
dell’aumento dei prezzi. E’ chiaro a tutti che non esi-
ste la ricetta perfetta quando parliamo di gestione e 
trattamento dei rifiuti: possiamo scegliere un siste-

ma porta-a-porta o avere un sistema di prossimità 
per differenziata; nessuno dei due sistemi è perfetto 
se il cittadino non si sente coinvolto in primis nel 
creare una società improntata sul riciclo. Ora i cit-
tadini di Castelfidardo sono chiamati a fare un ulte-
riore sforzo per portare la frazione differenziata dal 
60%, raggiunto nel mese di ottobre, al 65% entro 
il 2012, come richiesto dalle normative vigenti. Se 
non bastassero le motivazioni etiche e morali sotte-
se alla raccolta differenziata, è bene sapere che al 
non raggiungimento di tale soglia l’amministrazione 
comunale incorrerebbe in sanzioni che produrreb-
bero minor gettito da parte dello Stato, perdendo 
lo status di “comune virtuoso” e impoverendo le 
già misere casse comunali. Inutile dire che in uno 
scenario del genere chi ci rimette è sempre il citta-

dino mediante il taglio di servizi o l’aumento delle 
imposte comunali. Eppure basterebbe solo porre 
un po’ di attenzione quando ci accingiamo a gettare 
via qualcosa: fermarsi un attimo e cercare di capire 
di che materiale è fatto verificando se è possibile 
riciclarlo e, nel dubbio, consultare la tabella che ci è 
stata fornita insieme al kit per la raccolta. Un ringra-
ziamento va a tutti quei cittadini che con operosità 
e talvolta con qualche piccolo disagio, trattenendo i 
rifiuti nella propria abitazione in attesa del prossimo 
prelievo porta-a-porta, hanno permesso il raggiun-
gimento di un primo importante traguardo per tutta 
la città e per la crescita di una cultura rispettosa 
dell’ambiente.

Francesco Di Gennaro
Solidarietà Popolare per Castelfidardo

Nell’ultimo consiglio 
comunale per iniziati-
va del nostro gruppo 

è stata portata all’attenzione dell’aula una comunica-
zione sulla situazione della Best di Montefano, dove i 
dipendenti che fino ad una settimana prima lavorava-
no a gonfie vele, al rientro in fabbrica dopo le festività, 
hanno trovato i cancelli chiusi e la lettera di licenzia-
mento pronta. Un modus operandi della proprietà ine-
dito, inimmaginabile e da condannare ad alta voce in 
quanto lede la dignità dei lavoratori e mina alla base 
le regole di una civile convivenza tra impresa e lavora-
tori. In questa nuova crisi sono coinvolti 12 lavoratori 
fidardensi ma non ci dimentichiamo degli altri 114, a 
cui è andata la solidarietà, dopo un breve dibattito, di 

tutto il consiglio. Ma che può fare il Comune per questi 
lavoratori e per tanti altri che sul territorio hanno per-
so il lavoro o sono in cassa integrazione, in una fase 
come questa dove tra il  2011 e 2012 ci sarà un taglio 
di circa un milione di euro, oltre a rimpinguare  il fondo  
per i sussidi a sostegno delle famiglie con lavoratori 
disoccupati che è  inadeguato rispetto alle esigenze? 
L’unica possibilità è attivarsi presso Provincia e Re-
gione affinchè siamo messi a disposizione ammortiz-
zatori sociali per i lavoratori in difficoltà.
Rispetto alla situazione politica nazionale è cambiato il 
mondo sotto la pressione dei mercati e per la caduta 
di credibilità del Governo e del suo leader, Berlusconi, 
che ha rassegnato le dimissioni. Abbiamo un governo 
Monti fatto di tecnici di grandi competenze che in bre-

ve, dietro gli accordi con l’UE, ha fatto una manovra 
pesante. IL PD si è battuto e si batterà per rendere più 
equa la manovra. Vorremmo però che i cittadini non 
avessero  memoria corta: se l’Italia ha dovuto fare una 
manovra drammatica per dimensioni e ripercussioni lo 
dobbiamo all’incapacità e alla volontà politica del go-
verno Bossi e di Berlusconi, che prima hanno tolto di 
mezzo le norme di equità, trasparenza ed efficienza ap-
provate dal precedente governo Prodi, poi hanno fatto 
tutto per nascondere la crisi e infine hanno tentennato, 
senza sapere che cosa fare, portando l’Italia sull’orlo 
del fallimento. Il Pd con le sue proposte ha ottenuto in 
sede di stesura che nella manovra ci fosse il prelievo 
sui capitali rientrati dall’estero con lo scudo fiscale e la 
tracciabilità. Abbiamo fatto emendamenti per elevare a 

tre volte il minimo la rivalutazione Istat delle pensioni e 
per aumentare  la soglia  di esenzione dell’Ici sulla pri-
ma casa. Il governo non ha avuto il coraggio di andare 
avanti sulle liberalizzazioni, anzi è tornato indietro, ma 
non c’è stato un passo indietro sul trattamento puniti-
vo della manovra nei confronti dei lavoratori precoci. 
Purtroppo dobbiamo ancora una volta constatare: forti 
con i deboli, deboli con i forti. Ma non finisce qui, la 
battaglia continua. Noi siamo una forza responsabile 
e prima di tutto viene il Paese ed i lavoratori e non gli 
interessi di bottega; è vergognoso che altri (i leghisti) 
levino gli scudi contro questa manovra dopo che sono 
stati al governo per gli ultimi otto anni su dieci.

Lorella Pierdominici
Segretaria Circolo PD Castelfidardo

Caro Sindaco, manca appena una 
settimana al Natale e oltre alla crisi 
che sembra accentuarsi sempre più, 

è notizia di pochi giorni fa che la Val Musone non avrà 
il proprio Ospedale di Rete e non saranno rafforzati i 
nosocomi esistenti di Osimo e Loreto. Hanno già de-
potenziato il servizio di Pronto Soccorso, rendendolo 
operativo solo di giorno per Loreto, stanno cercando 
di uccidere le associazioni di volontariato  (anzi, il più 
è già stato fatto) ed ora, nel nuovo piano sanitario 
regionale non vi è nessuna garanzia per il diritto alla 
sanità della Val Musone. Sono anni che la Regione 
Marche, governata da sempre dal centrosinistra e da 
più di sette anni da Gian Mario Spacca, ci prende in 
giro con false parole, promesse da marinai e fatti con-

creti che non hanno mai avuto seguito alle promesse. 
Ti ricordi, caro Sindaco, quando in quel Consiglio Co-
munale del 2008 ti consigliai di andare avanti a testa 
bassa contro la decisione della regione Marche di 
localizzare l’Ospedale di rete-Inrca all’Aspio anziché 
all’Acquaviva di Castelfidardo? Facemmo ricorso al 
Tar, ma perdemmo pur avendo tutte le nostre ragio-
ni. C’era pure Loreto con noi (Osimo no, loro hanno 
sempre condotto la loro guerra che ha visto solo un 
vincitore: il rais osimano Dino Latini, divenuto consi-
gliere regionale). Alla prima sentenza negativa, ab-
bandonammo la battaglia: c’erano le elezoni regionali 
in vista, e Pieroni e Latini dovevano salire sul carro di 
Spacca. Tutti e due candidati ed eletti, ma il prezzo 
da pagare per questa valle fu l’abbandono della guer-

ra sull’Ospedale di rete. Chiaro no? Anche un bam-
bino capirebbe che Spacca non avrebbe fatto mai i 
salti mortali per prendersi in casa due sindaci che gli 
avrebbero creato problemi. Ti conosco come persona 
per bene e sensibile ai problemi, non avrai difficoltà 
ad ammettere che quanto detto corrisponde alla veri-
tà sacrosanta. Quante volte, Sindaco, in pubblico e in 
privato ti ho chiesto di dare battaglia in prima persona 
e non aspettare i salvatori della Patria? Ma hai sem-
pre scelto di accodarti, di non alzare mai i toni per non 
indispettire sua Maestà Gian Mario Spacca e i suoi 
servitori fedeli che siedono in consiglio regionale. Al 
termine del ballottaggio, dopo che l’intera dirigenza 
del Pdl provinciale e locale espresse la preferenza 
nei tuoi confronti, hai ringraziato tutti, anche il Vesco-

vo che non ti ha potuto votare, ma ti sei ben guardato 
dal ringraziare la maggioranza del tuo elettorato. Ma 
non ce ne volemmo a male, siamo uomini di mondo 
e capiamo quanto sia ingombrante per te avere un 
appoggio di centrodestra e dover chiedere al centro-
sinistra. Ma quanto dovremmo ancora aspettare per 
vederti in uno scatto d’orgoglio che faccia capire a 
tutti chi ha tradito e chi non ha saputo mantenere le 
promesse fatte al nostro popolo? Sei ancora sicuro di 
poterti fidare di chi finora è solo passato a riscuotere? 
Io credo di no, e allora scegli di essere uomo libero e 
difendi questo territorio: facile per me dirti “te l’avevo 
detto”, ma forse non è troppo tardi per smettere i pan-
ni del panchinaro e indossare quelli del titolare.

Marco Cingolani - PDL

Il 2011 è ormai agli sgoccioli. È stato 
un anno difficile, segnato da una crisi 
molto profonda, in particolare dopo il 

rientro dalle ferie, con le due manovre del governo 
Berlusconi e un’impennata paurosa dello spread, il 
costante crollo della borsa e un debito pubblico ma-
turato progressivamente da anni. Il governo di centro 
destra, che nella primavera del 2008 aveva vinto le 
elezioni con elevato margine di parlamentari dopo 
una costante perdita di numeri e qualche clamorosa 
riconquista, fa un passo indietro per lasciare spa-
zio ad un governo tecnico guidato da Mario Monti. 
E con il nuovo governo arriva inesorabilmente una 
nuova manovra: ritocchi dell’IVA, rendite catastali, 
IMU, sistema pensionistico, prezzo del carburante. 

Le nuove misure mettono di nuovo in crisi le famiglie, 
andandosi a sommare ai sacrifici già richiesti negli 
ultimi tempi. Nella nostra città si sono svolte le elezio-
ni comunali nel maggio scorso con la riconferma del 
sindaco uscente. A questo appuntamento ha parteci-
pato anche la lista NOI con VOI che ha sottolineato 
con determinazione la necessità di grandi risparmi, 
poche promesse, senso di responsabilità e stile so-
brio con la S maiuscola, intuendo le priorità neces-
sarie e i momenti difficili dietro l’angolo, come pur-
troppo si sta verificando. Sono stati premiati coloro 
che hanno promesso opere di sicura realizzazione, 
con inizio e fine lavori ben definiti o di imminente ese-
cuzione: promesse non ancora mantenute, i cittadini 
delusi sono in vigile attesa. La nuova scuola media 

Mazzini (per la Soprani non si intravede speranza) a 
nove mesi dall’aggiudicazione della gara è in fase di 
indagine geologica quando si dava per certo l’inizio 
dei lavori a luglio: a fine anno traccia zero dei lavori, 
si è già in fallo di sei mesi. Per quanto riguarda il ci-
mitero, i cittadini hanno iniziato a pagare le tombe di 
famiglia con una rata del 40% nel 2005, pagamento 
poi sospeso per 5 anni e ulteriori due rate nel 2010. 
Dovevano essere pronte in primavera-estate 2011: la 
somma totale è stata versata per quasi il 90% ma i 
cittadini stanno ancora attendendo il termine dei la-
vori. Della discarica Nobili si parla spesso: di certo 
si è vista solo una ruspetta pochi giorni prima delle 
elezioni ed ha fatto un secondo giro dopo l’estate. 
Per la scala mobile che collega piazzale Michelan-

gelo e Porta Marina ci risulta che sia solo a salire, a 
imitazione degli skilift. In tema di sicurezza stradale 
ribadiamo la situazione di una strada del Cerretano: a 
pochi metri dalla nuova rotatoria provvisoria del Gatto 
Nero, lungo via Recanatese ci si imbatte in un tratto 
di mezzo km sprovvisto di segnaletica orizzontale, 
con ancora presenti da metà maggio i residui della 
lavorazione accantonati ai margini della strada che 
mettono in serio pericolo automobilisti e pedoni. I cit-
tadini si aspettano azioni utili e concrete, specie in 
questo particolare periodo di crisi.
P.S. NOI con VOI augura a tutte le famiglie un buon 
Natale e un buon anno, ricchi di valori e tanta so-
brietà.

NOI con VOI

La crisi che il Paese sta attraver-
sando è sicuramente grave. L’Italia 
ha rischiato il fallimento e c’è volu-

to un grande personaggio come il Presidente della 
Repubblica Napolitano a dirimere la matassa con 
grande senso di responsabilità di fronte ad un per-
sonaggio come Berlusconi, privo di senso dello Sta-
to, che fino alla fine ha cercato di restare in sella 
per fare qualche altra legge ad personam: processo 
breve o lungo, legge sulle intercettazioni ecc. Quan-
do il mondo ha cominciato a deriderci per un presi-
dente ricco ma inadeguato a ricoprire quel ruolo per 
capacità ma anche per caratura morale, finalmente 
lo stesso si è rassegnato a dare le dimissioni che 
avrebbe dovuto presentare un anno prima, quando 

la sua maggioranza si dissolse per l’abbandono di 
Fini. Ora è subentrato un nuovo Governo: quello 
presieduto dal senatore Monti che, per capacità dei 
suoi membri è sicuramente di gran lunga superiore 
a quello precedente. L’Italia dei Valori non è però di-
sponibile a dare un voto a scatola chiusa: ha votato 
la fiducia per permettere al Governo di nascere ma 
ha anche detto che non avrebbe mai votato provve-
dimenti non equi. L’insieme delle misure prese dal 
Governo sono in larga parte a carico dei ceti più 
deboli: lavoratori e pensionati. E’ ingiusto non indi-
cizzare le pensioni almeno fino a 2000 €, allungare 
così tanto l’età pensionabile per donne ed uomini, 
far pagare di nuovo l’ICI sulla prima casa ai redditi 
più bassi, provvedimento assunto dal governo Prodi 

e non da Berlusconi che, invece, ha esentato pure le 
ville. Noi pensiamo che maggiore equità va inserita 
facendo pagare di più i capitali scudati, ai quali Ber-
lusconi ha permesso di rientrare in Italia, pagando 
appena il 5%, ora a questi evasori perché non fargli 
pagare un’una tantum di almeno il 10%, invece del 
ridicolo 1,5%. Nei momenti di crisi sarebbe giusto 
che pagassero di più i ricchi o coloro che non hanno 
mai pagato. Quindi un provvedimento utile sarebbe 
una tassa sui grandi patrimoni di almeno un milione 
di euro. Berlusconi, con grande coerenza si oppo-
ne, perché sa di colpire se stesso e tutte le persone 
ricche quanto lui, aiutato da qualche pennivendolo 
amico tipo Ferrara, Belpietro, Sallusti e Minzolini 
che cercano ad ogni modo di giustificarlo. Vi è poi 

lo scandalo delle frequenze televisive che in tutti i 
paesi del mondo vengono pagate, ma da noi rega-
late al sultano Berlusconi, così come avviene nella 
Russia del suo amico Putin. Se il Governo assu-
messe questi tre impegni ci sarebbero i soldi per 
indicizzare le pensioni almeno fino a 2000 euro per 
rendere più flessibile l’uscita dal mercato del lavo-
ro dei futuri pensionandi e per intervenire a favore 
della piccola e media impresa. Speriamo che anche 
il PD, nostro alleato nella futura alleanza di centro-
sinistra ci segua. L’Idv farà comunque la sua parte 
non votando la manovra se i provvedimenti, di cui 
sopra, non verranno assunti dal Governo Monti.

Ennio Coltrinari
Capogruppo Italia dei Valori
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I fatti che hanno determinato la caduta del governo Berlusconi con il relativo 
insediamento del governo Monti impongono delle riflessioni. Non potendo, 
per ovvi motivi di spazio, approfondire tutte le questioni ci limitiamo ad al-
cune considerazioni di carattere generale; i provvedimenti del governo Ber-
lusconi sono stati caratterizzati da misure “ad personam”, incentrate, cioè, 
sulle necessità aziendali e personali di Berlusconi stesso. Questo modo di 
governare, dovuto al fatto che la legge elettorale in vigore stravolge i principi 
più elementari della democrazia, e anche questo dovrebbe farci riflettere, 
ha dato i frutti che oggi risultano, purtroppo, chiari a tutti. Chi è chiamato a 
governare ha delle responsabilità precise; chi governa ha il dovere di farlo, 
come minimo, con il buon senso del “padre di famiglia”, dovrebbe chiedersi, 
cioè, se questi soldi fossero miei li spenderei così? Questo principio vale per 
tutti, da chi governa le Nazioni a chi governa i paesi di provincia. Rappor-
tando il tema alla nostra Castelfidardo chiediamo se anziché rifare le aiuole 
a Porta Marina e costruire una scala mobile di dubbia utilità non fosse stato 
più opportuno, per esempio, destinare dei fondi per la formazione e l’orien-
tamento dei giovani che si affacciano al mondo del lavoro con particolare 
riferimento a quelle figure che le aziende del nostro distretto, soprattutto i 
produttori di fisarmoniche, non riescono più a reclutare. Occorrerebbe sol-
tanto rapportarsi con gli imprenditori e sentire da loro quali sono le figure e le 
mansioni più utili e necessarie.                              Consiglio direttivo UDC

Il buon senso del padre di famiglia

Voglio innanzitutto cogliere l’occasione per gli auguri natalizi e per un buon 2012 
a tutti i fidardensi, al Sindaco, alla Giunta ed al Consiglio, e al tempo stesso fare 
alcune riflessioni sulla situazione attuale. I partiti in parlamento hanno dimostrato 
di non essere in grado di risolvere i problemi dell’Italia; si sono dichiarati sempli-
cemente incapaci ed hanno fatto la cosa più semplice chiedendo aiuto ad altri, a 
gente istruita, tutta proveniente dalle banche. Si è preferito abdicare, governo e 
opposizione, ad un ruolo istituzionale legittimato dal voto popolare; e gli italiani 
grazie a questa scelta hanno perso la sovranità. Si è clamorosamente nascosta 
la testa sotto la sabbia, ammettendo il fallimento della democrazia, e questo è ciò 
che deve preoccuparci forse più della crisi stessa: le crisi prima o poi si superano, 
il prezzo per superare i mali della democrazia invece è sempre molto più alto. Dico 
questo perché il partito di cui faccio parte, nei momenti bui della storia d’Italia non 
si è mai sottratto alla responsabilità di operare per il bene del Paese. Pensiamo 
ad esempio alle battaglie per lo statuto dei lavoratori, o all’impegno per far entrare 
l’Italia nell’allora G7, oppure alla difficile lotta contro un’inflazione a due cifre come 
quella degli anni ’80, o a  personaggi come Sandro Pertini, un socialista sempre in 
prima linea quando in gioco c’erano gli interessi degli italiani e dell’Italia. Occorre 
perciò recuperare il coraggio di fare politica, e di farla seriamente; occorre far tor-
nare in parlamento una forza socialista, ancorata alla laicità e al riformismo come 
valori veri, e non come motti sterili da spacciare come oggi fanno in tanti e di cui 
non si conosce nemmeno il significato. Vent’anni di assenza di socialismo in Italia, 
sono il motivo dei mali che noi oggi viviamo.    Giorgio Andreani

L’assenza di un partito socialista al governo

Come va? Meno peggio. Questa è la risposta che dò a chi mi chie-
de quale sia la differenza tra Berlusconi e Monti, chiedendo scusa a 
Monti. Dunque, Monti è meno avversario di Berlusconi? Si poiché con 
lui l’Italia riconquista decoro, senso civico e autorevolezza. Al tempo 
stesso sul terreno economico sociale gli abbiamo fatto con orgoglio 
uno sciopero generale poiché la “manovra” è ampiamente insoddisfa-
cente, troppo comprensiva con i ricchi e troppo esigente con i poveri. 
Se è vero che le responsabilità del governo Berlusconi-Bossi sono im-
perdonabili, poiché negando perfino l’esistenza della crisi ed evitando 
dunque di assumere per tempo decisioni correttive che sarebbero sta-
te meno dolorose, porta la responsabilità più grande per gli accresciuti 
costi che siamo costretti a pagare, non assolve il governo Monti dalle 
sue responsabilità. Ecco perché lo sciopero generale che abbiamo 
fatto e la nostra opposizione democratica al governo sono non solo 
giuste ma sacrosante. Si avverte in tutta la sua gravità l’assenza della 
sinistra e dei comunisti dal parlamento Italiano.
Il nostro augurio ai lavoratori e alle lavoratrici per un anno di successi 
nella lotta per cambiare l’Italia e per dare una risposta seria alle esi-
genze delle nuove generazioni.

Amorino Carestia
Segretario PdCi Castelfidardo

Monti corregge gli errori di altri

A fine novembre una delegazione della Federazione della sinistra (PRC 
e PdCI) di Castelfidardo si è recata al presidio degli operai della Best di 
Montefano portando la solidarietà alle maestranze che cercano di salvare 
il posto di lavoro. Alcuni sindacalisti ed operai ci hanno però segnalato 
l’indifferenza dei nostri Amministratori nei confronti della loro vertenza. 
Vediamo infatti che, in data 11 novembre, i sindacati hanno inviato una 
lettera tramite fax a tutti i sindaci dei Comuni dove risiedono gli operai della 
Best chiedendo sostegno, anche morale, alla loro vertenza. Ad oggi 14 
dicembre, mentre i sindaci dei paesi limitrofi hanno tutti risposto a quella 
missiva, l’Amministrazione comunale di Castelfidardo non solo non si è cu-
rata di farlo, ma il sindaco Soprani non si è neanche degnato di portare un 
saluto agli operai che presidiano la fabbrica, cosa che invece i suoi colleghi 
hanno fatto. Soprani è intervenuto sulla stampa dicendo che lui preferisce i 
fatti alle “passerelle nei presidi”. Di certo, invece che agli operai preferisce 
portare i saluti ai convegni organizzati dal consigliere regionale Dino Latini: 
lo abbiamo visto infatti il 5 dicembre a Castelfidardo  presentare un libro su 
Cossiga scritto da tal Renato Farina, deputato PdL, radiato dall’Ordine dei 
Giornalisti dopo aver ammesso di aver collaborato, quando era vicediretto-
re di Libero, con i Servizi segreti italiani fornendo informazioni e pubblican-
do notizie false in cambio di denaro. mario.novelli2010@gmail.com

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

Vicenda Best e convegni

ha illustrato la modifica al mercato settimanale del giovedì via 
XXV Aprile relativa alla dislocazione dei posteggi. Nella zona si 
erano manifestati alcuni disagi per l’elevato traffico di mezzi che 
vi si recano a parcheggiare, ragion per cui ci si è accordati per 
lo spostamento all’interno del piazzale stesso in senso parallelo 
alla via così da evitare pericoli sia agli ambulanti che ai cittadini 
(unanimità di pareri). Sulla base delle “terne” suggerite dagli ordi-
ni professionali competenti, sono poi state espresse le preferen-
ze per la nomina degli “esperti” la commissione edilizia comuna-
le che risultano essere: Cecilia Carlocchia (architetto), Gianluca 
Piccinini (geometra), Marini Diomedi Omar (ingegnere), Marco 
Abramo (acustica).  In merito all`acquisizione dell’area destinata 
alla viabilità in località Acquaviva, il Sindaco ha spiegato la modi-
fica dell`atto: in base al progetto definitivo redatto dalla Provincia 
è stato computato l’esatto ingombro dell’area, alienata dalla De-
legazione Pontificia della Santa Casa di Loreto al Comune per 
un importo di 26.600 €. Con questa operazione, l’Amministrazio-
ne evita di aspettare i tempi della lottizzazione industriale, può 
proseguire l’iter per la realizzazione del bypass di collegamento 
fra le rotatorie di via Marx e Che Guevara per decongestionare e 
riqualificare la viabilità della Valmusone e potrà poi incassare gli 
oneri di urbanizzazione.
MOZIONI
Situazione della raccolta differenziata: Coltrinari ha presentato 
una mozione che, visti gli elementi di criticità ancora presenti, 
avrebbe impegnato la Giunta a programmare incontri formativi 
nelle scuole, a trovare soluzioni diverse per l’indifferenziata e 
per lo smaltimento presso l’isola ecologica di materiali pericolosi 
come l’amianto. “Non dico che siamo all’anno zero – ha spiegato  
il consigliere Idv –, i risultati sono positivi ma a macchia di leo-
pardo ed è necessario sviluppare nei cittadini una mentalità che 
superi la cultura del consumismo”. Fra gli aspetti a suo giudizio 
da rivedere, l’entità della tariffa che dovrebbe premiare i citta-
dini più virtuosi e la frequenza dei ritiri “perchè l’umido non può 
essere tenuto in casa una settimana specie durante il periodo 
estivo e non tutti hanno balconi in cui conservare le varie frazioni 
fino al passaggio dei mezzi; in tal senso, potrebbe essere utile 
potenziare, sia pure con una formula diversa, la presenza di rac-

coglitori sul territorio sull’esempio di Osimo e Loreto.
La replica del vicesindaco Serenelli ha ripercorso le tappe del 
servizio, che nel giro di due anni ha raddoppiato la percentuale di 
differenziata (oggi intorno al 60%), la cui diffusione è stata prece-
duta e accompagnata da un’intensa collaborazione con le scuole 
di ogni ordine e grado dove si sono svolti sin dal 2001 progetti 
di sensibilizzazione. “Rispetto ai Comuni limitrofi che non hanno 
trasferito le funzioni al Consorzio ma dovranno presto farlo per 
legge, abbiamo operato scelte diverse – ha detto Serenelli –; 
sarebbe un controsenso far convivere il Porta a Porta con i cas-
sonetti di prossimità, con i quali, in base agli studi di settore, non 
si va oltre il 50% di differenziata. I correttivi allo studio dell’Am-
ministrazione vanno piuttosto in direzione del Porta a Porta più 
spinto e di un’azione di controllo più incisiva nei confronti degli 
indisciplinati. Quanto all’amianto, deve seguire una procedura di 
smaltimento specifica cui non si può derogare, mentre la rimodu-
lazione della tariffa in base alla composizione del nucleo familiare 
o della capacità di differenziare, non può a tutt’oggi essere fatta a 
causa delle norme vigenti. Lungo il vivace dibattito, Cingolani ha 
detto di condividere le preoccupazioni di Coltrinari, auspicando 
una maggiore usufruibilità dell’isola ecologica e di battere strade 
alternative alla gestione di Anconambiente; Santini ha invitato a 
puntare sulla qualità del rifiuto e a rendere pubblici i bilanci della 
differenziata, mentre Lampacrescia ha annunciato la posizione 
della maggioranza che ha respinto il documento votato favore-
volmente da Coltrinari, Lorenzetti, Santini e Marotta.  
Utilizzo struttura comunale Cinema Teatro Astra: Accolta al-
l’unanimità, previo emendamento, la mozione presentata da 
Enrico Santini promossa con l’intento - ha detto il consigliere 
P.D. - di alimentare un confronto costruttivo su un tema che sta 
a cuore a tutti, essendo quella cinematografica un’attività di ri-
lievo culturale e sociale, un importante centro di aggregazione 
da mantenere in essere laddove la chiusura delle piccole “sale” 
è fenomeno purtroppo diffuso. Alla richiesta di chiarimenti sulla 
decisione dell’Amministrazione di ridefinire i rapporti contrattua-
li con la ditta Verolini per l’utilizzo del locale assegnandolo in 
comodato d’uso gratuito, ha risposto il Sindaco Soprani. “Tut-
to nasce dall’estremo tentativo di lasciare aperta la sala – ha 
spiegato –; la strada della gara pubblica non è stata seguita 

Consiglio comunale: unità di intenti per il cinema Astra
segue dalla prima pagina

La pasta nella filiera agricola tutta italiana
vinciale di Coldiretti Maurizio Monnati, il Sindaco Mirco Soprani, 
l’assessore Massimiliano Russo, con moderatore il presidente 
del circolo Graziano Cancellieri, si è discusso proprio della filie-
ra agricola tutta italiana nel settore dei cereali e della pasta di 
grano duro in particolare. E’ stata presentata l’esperienza di uno 
dei tanti prodotti agricoli “100% italiano” senza trucchi, la pasta 
Ghigi, gustata poi con sughi della tradizione. Si è anche parlato 
dell’impegno di Coldiretti contro le contraffazioni che arrecano 
danno sia al produttore agricolo che al consumatore. I due terzi 
dei prodotti alimentari che arrivano sulle tavole non contengono 
materia prima agricola proveniente dagli allevamenti o dai campi 
italiani: un inganno purtroppo legale che riguarda due prosciutti 
su tre venduti come italiani, ma provenienti da maiali allevati al-
l’estero, ma anche quattro cartoni di latte a lunga conservazione 
su cinque che sono stranieri senza indicazione in etichetta, oltre 
un terzo della pasta che è ottenuta da grano e  la metà delle moz-
zarelle non a denominazione di origine che sono fatte con latte o 
addirittura cagliate straniere. Coldiretti è contraria alla delocaliz-
zazione delle produzioni agroalimentari e ai finanziamenti all’ita-
lian sounding, con la produzione o vendita di cibi che utilizzano 
materie prime e lavoro stranieri sfruttando indebitamente l’imma-
gine di prestigio costruita nel tempo dagli imprenditori italiani. In 
questo contesto, Coldiretti ha denunciato l’operato della Simest, 
la società controllata dal Ministero dello Sviluppo economico che 
ha finanziato le discutibili operazioni di investimento negli Usa e 
in Romania di Parmacotto e Lactitalia, contro le quali è nata la 
mobilitazione presso tutti i Sindaci d’Italia, cui è stato chiesto di 
sottoscrivere una delibera a difesa del vero prodotto nostrano: 
il Sindaco Soprani ha prontamente accettato. La mattina del 20 
novembre, i produttori agricoli si sono poi riuniti presso il circolo 
del Cerretano per una veloce colazione e per partecipare poi alla 
benedizione dei circa 40 mezzi agricoli a Crocette, ove si è tenu-
ta la Santa Messa. Presenti il presidente e il direttore Coldiretti 
Maurizio Monnati e Claudio Massaro, le autorità comunali e il 
presidente Acli Crocette Armando Schiavoni. 

perché molto concreto il rischio che andasse deserta, dato che 
i potenziali partecipanti che abbiamo interpellato non hanno mo-
strato interesse”. Si è cercato di trovare un punto di equilibrio tra 
i margini di guadagno sempre più risicati per il gestore a cau-
sa del modesto numero di spettatori e l’esigenza del Comune di 
avere maggiore disponibilità della sala: le condizioni del vecchio 
contratto, per il quale era stata data disdetta, costringevano il Co-
mune a sborsare migliaia di euro per affittare il locale per attività 
extra. La bozza del nuovo accordo che si sta cercando di chiude-
re con lo stesso Verolini, prevede maggiore flessibilità e a fronte 
del comodato gratuito nei giorni da venerdì a lunedì, il gestore si 
impegna a fare investimenti per circa 100.000 € su digitale, 3D e 
surround. Alla luce di tali precisazioni, il consigliere ha rivisto la 
formulazione della mozione che di fatto collima con quanto già 
operato dall’Amministrazione, cui si chiede di convocare le asso-
ciazioni culturali, scuole e soggetti affini per verificare l’utilizzabi-
lità della sala a titolo gratuito nell’ambito di progetti ben concepiti 
e di impegnarsi affinché la struttura venga utilizzata al massimo 
concedendola anche ad enti al di fuori del territorio comunale a 
fronte di un congruo canone.

segue da pagina 5
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Trecento partecipanti per una tradizione che si sposa con la solidarietà

“Quest’anno abbiamo davvero fatto il botto”. Gli organizzatori 
della “festa dei Crocettari” non nascondono soddisfazione sia per 
l’ulteriore aumento dei partecipanti che per la piena riuscita del 
programma molto opportunamente costruito, per felice intuizione, 
attorno al ricordo di mons. Francesco Mazzieri, il crocettaro più 
celebre in assoluto, prossimo ad essere elevato all’onore degli 
altari. Domenica 6 novembre, gli oltre 300 “iscritti”, alcuni dei quali 
provenienti da fuori regione, si sono ritrovati in chiesa. La celebra-
zione è stata presieduta da padre Giancarlo Corsini, provinciale 
dei frati minori conventuali; al suo fianco, don Lamberto Pigini, 
eclettico fondatore della festa, e il 
parroco don Franco Saraceni.
Particolarmente toccante l’omelia 
di padre Corsini, pronunciata nel 
silenzio raccolto ed orante dei pub-
blico. Non sono mancate le lacrime 
di quanti hanno avuto la gioia e il 
privilegio di conoscere di persona 
una così alta figura. La festa è poi 
continuata all’Anton fra chiacchie-
re, ricordi, i graditissimi stornelli di 
Luca e Marco e la premiazione dei 

Festa dei Crocettari 2011, omaggio a padre Mazzieri
crocettari dell’anno: mons. Francesco Costantino Mazzieri, Virgini 
Clorinda (per tutti “Cloti”) memoria storica della frazione e Stel-
vio Lorenzetti, il manager che ha portato la Eko ai più alti livelli 
internazionali. Nell’occasione, c’è stata la tradizionale consegna 
del calendario, di anno in anno sempre più atteso: particolarmen-
te apprezzate le rubriche in dialetto, le ricette ed i racconti sul 
tema “…quando se tirava a campà”. Per espresso desiderio dei 
partecipanti, le offerte (620 €) sono state devolute alla missione 
fondata nello Zambia nel 1930 da mons. Mazzieri. Un particolare 
ringraziamento agli sponsor: Cassa di Risparmio di Loreto, fon-

dazione Carilo spa, Cassa Rurale 
ed Artigiana “San Giuseppe” di Ca-
merano, Medioleasing spa - gruppo 
Banca Marche e Camilletti Lino. Se 
qualcuno desidera foto o dvd del-
le ultime tre feste, può contattare 
il comitato nelle persone di Carlo 
Orsetti, Giovanni Serenelli e Mario 
Calcabrini.
Nella foto, padre Giancarlo Corsini, 
Clorinda Virgini (Cloti), Don Lam-
berto Pigini e Stelvio Lorenzetti.

Egisto Giustozzi ha compiuto la veneranda età di 100 anni. Nato a 
Castelfidardo il 28 novembre 1911, vi ha sempre abitato, rendendosi 
partecipe del periodo florido della città, contribuendo alla produzione e 
lavorazione di fisarmoniche nell’azienda che ancora oggi porta il nome 
della sua famiglia. Egisto ha vissuto in prima persona gli anni più duri 
della ripresa economica italiana, ha partecipato alla seconda guerra 
mondiale e ricorda ancora i periodi trascorsi in Germania e nelle colo-
nie italiane in Africa. Oltre alla genetica, sicuramente dalla sua parte, 
Egisto gode ancora di ottima salute anche perché ha sempre condotto 
un’esistenza sana, con una dieta mediterranea regolare e senza alcun 
vizio. Ancora oggi chiama le sigarette “veleno” e rifiuta da sempre di  
prendere ogni tipo di medicina. La sua cara famiglia ha voluto rendere 
omaggio all’unico centenario di sesso maschile attualmente vivente 
a Castelfidardo con una bellissima festa in un noto locale cittadino. 
Le famiglie Giustozzi e Alessandrini ringraziano le autorità che hanno 
portato il saluto dell’Amministrazione nella persona del Sindaco Mirco 
Soprani e dell’assessore Riccardo Memè. Auguriamo “cento di questi 
anni” al supernonno Egisto Giustozzi.
Nella foto, nonno Egisto con il Sindaco Soprani, la moglie Pia, la figlia 
Antonietta con il genero Giuseppe e i nipoti Luca e Gianni.

Nonno Egisto, 100 di questi anni

Nuovo look, nuovo staff, nuove attrezzature e collezioni ma la com-
petenza e la passione di sempre: il 12 novembre scorso, Riccardo Rizza 
ha inaugurato il new deal dell’omonima Ottica. Un ricco assortimento di 
occhiali da vista e da sole delle migliori marche fa bella mostra di sè nel-
la sede storica del negozio, divenuto un naturale punto di riferimento in 
città e anche al di fuori dei confini comunali. Era infatti il 5 novembre del 
1978 quando la saracinesca di via Matteotti si alzava per la prima volta 
grazie alla felice intuizione del titolare, oggi tornato a seguire i clienti in 

prima persona con 
lo stesso entusia-
smo di 30 anni 
fa. Tanta gente al 
taglio del nastro, 
cui ha partecipato 
il Sindaco Soprani 
ritratto nella foto 
con Riccardo Riz-
za, la moglie An-
gela e il parroco 
Don Bruno.

Il nuovo look dell’Ottica Rizza

Un Natale “fantasticoso” per la Somipress
Il 17 dicembre, Ideazione Eventi ha di nuovo trasformato due reparti della So-

mipress in un’area spettacolo e in una sala buffet. Tutti i dipendenti sono entrati con 
la loro famiglia su una passarella di moquette viola e verde acido per una mera-
vigliosa festa. Il “teatro” magazzino ha aperto le sue porte a 250 invitati: in attesa 
del Vescovo Menichelli i bambini sono stati intrattenuti dal brillante staff di Scimpa 
Village e dalle letture animate di Romina. Il buffet ha deliziato occhi e palato con 
un mix elegante di primi, antipasti di verdure, salumi e formaggi e dolci. Spazio poi 
al trasformismo di Dolly Bomba che ha ricevuto gli applausi dei grandi e divertito i 
bambini. Babbo Natale si è presentato su uno struzzo che ha dispensato “coccole” 
a tutti i bimbi. Il pomeriggio si è concluso con la lotteria benefica e gli auguri che 
hanno ribadito l’importanza di fare progetti positivi, specie quest’anno, come evi-
denziato dall’amministratore delegato Armando Elisei e dal sindaco Mirco Soprani.

Lo scorso 17 dicembre presso l’Univer-
sità Politecnica delle Marche, facoltà di in-
gegneria, Chiara Belvederesi ha consegui-
to la laurea in ingegneria delle costruzioni 
edili e del recupero, discutendo la tesi sul 
monitoraggio delle cause ambientali del 
degrado dei monumenti di Pisa. Tutta la fa-
miglia compreso il piccolo nipotino Samuel 
sono orgogliosi  del traguardo raggiunto e 
le fanno un grosso “in bocca al lupo” per il 
proseguimento nella specialistica.

Chiara Belvederesi, laura in ingegneria

Il 26 novembre “nasce” l’Ottica Massimo di Massimo Morbidoni e Sabina Pe-
rucci. Il nuovo negozio, in via Perosi 11, offre oltre all’esperienza ventennale dei 
proprietari nel settore, una vastissima gamma di occhiali adatti a tutte le esigen-
ze. Si effettua la misurazione della vista con macchinari all’avanguardia, consu-
lenze per l’uso di lenti a contatto e tanti altri servizi. Qualora non fosse possibile 
raggiungere il negozio, i proprietari verranno a domicilio per accompagnarvi 
di persona. Vi invitiamo quindi 
a scoprire il locale: Massimo e 
Sabina vi aspettano con la loro 
unica capacità di accogliere e 
coccolare il cliente per regalare 
piccoli momenti di felicità. I pro-
prietari colgono l’occasione per 
ringraziare le tante persone che 
con la loro presenza all’inaugu-
razione hanno dimostrato loro 
grande affetto.

Taglio del nastro per l’Ottica Massimo

Sono stati in tanti “quelli del ‘66” che hanno raccolto l’invito di ritrovarsi il 26 
novembre scorso al Tavolo Matto di Porto Potenza per trascorrere una serata 
all’insegna dell’allegria e dei ricordi. Qualcuno trasferitosi fuori comune non si 
rivedeva addirittura da 35 anni! Ed è stato tanto naturale quanto spontaneo 
rispolverare aneddoti e fatti avvenuti fra i banchi di scuola e non, ritrovando 
inalterata (nonostante gli inevitabili “fili bianchi” fra i capelli) tanto la simpatia 
quanto l’ironia di certi personaggi dalla battuta sempre pronta, ora come allora. 
Dopo il rito delle foto di gruppo, l’appuntamento è stato fissato per i prossimi 
cinque anni, quando (a Dio piacendo!) festeggeremo il “mezzo secolo”.

Quelli del ’66, allegri come sempre!

Il 10 dicembre la sezione di Castelfidardo-Osimo della 
Fidapa (federazione italiana donne arti professioni affari) ha 
organizzato nella sala convegni, l’incontro con Carmela Mur-
ganti che ha presentato le sue opere “dipinti su seta”. Carmela 
è nata a Francofonte in provincia di Siracusa ma risiede in città 
da molti anni, dove vive e lavora presso l’I.C. Mazzini. Pittrice 
e scenografa, diplomata all’Accademia di Belle Arti di Catania, 
ha insegnato per molti anni in corsi professionali e statali e 
anche nella nostra Unitre. Negli anni ha sviluppato un forte 
impatto artistico, con la precisa volontà di impegnare materiali 
diversi, rivalutando, come nella grande arte dei secoli scorsi, 
la funzione e l’estetica di quanto si va realizzando. La pittura 
sulla seta è una tecnica decorativa che tanto impegna e affa-
scina l’artista che ha spiegato alcune semplici tecniche per di-

Le creazioni di Carmela Murganti

Festa con l’amministrazione per la famiglia Giustozzi-Alessandrini

“Sapore di pizza” in 
piazzale Silvio Pellico 14. 
Il vicesindaco Sergio Se-
renelli ha inaugurato il 3 
dicembre scorso la nuova 
gestione dell’attività ora 
assunta dalle sorelle Fran-
cesca e Giuseppina Di Ma-
ria. Pizza al taglio e pizza 
da asporto per tutti i gusti 
e tutti i palati, con la squi-
sita specialità dei calzoni 
ripieni e farciti. Aperta tutti 
i giorni (escluso il lunedì) 
dalle 16 alle 21, l’attività è 
disponibile a ricevere ordini 
anche su prenotazione: tel. 
0717215080.

Sapore di pizza con le sorelle Di Maria

          Sono nati: Griselda Doci di Altin e Nafije; 
Lin Elisa di Hai e Ji Xiujuan; Damiano Esposito di 
Claudio e Ivana Gamberini; Sofia Nato di Giuseppe e 
Lucia Velotto; Ginevra Luto di Salvatore e Erika Cap-
pannari; Michela Verdinelli di Andrea e Monica Spina; 
Ettore Frati di Alessandro e Laura Macrolei; Christian 
Guerrini di Matteo e Lara Del Vicario; Michela Resuli 
di Remzi e Danjela Banushi; Santiago Doka di Fatos 
e Blerta; Federico Papa di Daniele e Laura Del Vica-
rio; Emma Coppari di Stefano e Chiara Menghini; Pop 
Dominic Alexandru di Claudio Stefan e Tolan Ioana 
Anca; Jacopo Soricetti di Michele e Pamela Rapo-
ni; Genny Antonella di Simone e Lorenza Staffolani; 
Marco Bugari di Lorenzo e Valentina Santoni. 

            Si sono sposati: Stelzer Reynaldo Joao 
e Virginio De Melo Joyce Daniele; Davide Lepore 
e Marzia Nicoletti. 

          Sono deceduti: Luisa Boria (di anni 85), 
Amelia Saracini (96), Lorella Renzi (50), Alvise 
Angelani (84), Mario Coletta (88), Elvira Prosperi 
(93), Silvio Cantarini (90), Emilio Bartolacci (84), 
Sestilia Orciani (100), Silvana Venanzini (88), Ita-
lo Paolucci (75), Arduino Galluccio (88), Iolanda 
Rossini (82). 

        Immigrati: 39 unità, di cui 18 uomini e 21 
donne.

        Emigrati: 36 unità, di cui 18 uomini e 18 
donne. 

           Variazione rispetto a ottobre 2011: incre-
mento di 6 unità.

         Popolazione residente: 19017 di cui 9375 
uomini e 9642 donne in base ai dati in possesso 
dell’ufficio anagrafe.

e’ successo a castelfidardo
novembre 2011

pingere la seta, 
così che tutti 
possano creare 
con le proprie 
mani un ogget-
to speciale da 
regalare in oc-
casione delle 
feste. La sera-
ta si è svolta in 
un clima di serena cordialità. All’evento è intervenuta  la dott. 
Daniela Piastrellini, presidente Fidapa, e la dirigente dell’I.C. 
Soprani Prof. Vincenza D’Angelo che hanno avuto parole di 
elogio per la gradevole iniziativa.
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• Famiglia Spadari Renzo in memoria di Bu-
gari Vera € 20; • La moglie Triti Lorenza e i figli 
Fabio, Carlo, Cristiano, Raffaella in memoria 
di Ballarini Lamberto € 40; • Le famiglie Tarta-
glini e Caporaletti in memoria di Stura Mario € 
50; • Parrocchia Santo Stefano in memoria di 
Cola Armando € 100; • Avellino, Odino, Irma 
in memoria di Arduino Galluccio € 150; • Pa-
renti e amici in memoria di Cola Armando € 
85; • Associazione Italia Nostra Castelfidardo 
e Fondazione Ferretti in memoria di Silvana 
Venanzini € 50; • Parrocchia  Santo Stefano 
in memoria di Silvana Venanzini vedova Ar-
gentato € 40; • Amici e parenti in memoria di 
Paolucci Italo € 180; • Canalini Daniele e Ma-
gnaterra Nadia in memoria di Cotichelli Augu-
sto € 20; • Antolini Mario e Cialabrini Guerina 
in memoria di Spadari Giuseppe € 10; • I figli 
e la moglie in memoria di Galluccio Arduino € 
250; • Dipendenti della ditta Papa in memoria 
di Galluccio Arduino € 80; • Famiglie Dina e 
Adriana Braconi in memoria di Paolucci Italo 
€ 50; • Gli amici dello Star Light Caffè in me-
moria di Giampieri Rina € 90. Aggiornato al 
16 dicembre 2011

Siamo arrivati alla fine di un anno per noi particolarmente impegna-
tivo. Abbiamo infatti rinnovato le cariche del gruppo dirigente, che salvo 
qualche eccezione è stato quasi completamente cambiato, il che ha com-
portato un periodo di rodaggio abbastanza difficile, anche perché c’era 
da organizzare il 7° corso base per la formazione dei volontari che - come 
annunciato - partirà a metà gennaio per preparare il quale ci siamo spesi 
molto proprio perchè per il direttivo appena eletto era una novità. Come 
al solito siamo comunque riusciti ad allestire le feste per il Natale sia alla 
Rsa-Ch con il gruppo Scacciapensieri e l’arrivo di Babbo Natale, sia alla 
Casa di riposo dove nel giorno dell’Immacolata  abbiamo offerto un gra-
dito rinfresco ai presenti rallegrati dalla fisarmonica di Francesco, ormai 
volontario ad honorem, che si fa in quattro per accontentare ogni richiesta ed per questo è adorato 
da tutti gli ospiti che si sono cimentati in canti e balli, dimenticando per un attimo la loro realtà! E 
per non dimenticare, vorrei segnalare due nostri volontari che sono con noi dal primo giorno e che 
si sono distinti in questi anni per il loro costante impegno e disponibilità: Roberto Stortoni (foto in 
alto a destra) e Mirco Frontalini (foto in basso a sinistra), rispettivamente presidente e  vice presi-

dente uscenti, che dopo undici anni ininterrotti hanno chiesto di passare 
la mano, pur rimanendo ovviamente  in servizio effettivo. Da parte nostra 
i più sentiti  ringraziamenti per tutto quello che hanno fatto e che ancora 
faranno in futuro. Un grazie particolare a Roberto che collaborando al-
l’organizzazione del 1° corso base ha permesso la nascita dell’Avulss a 
Castelfidardo nel lontano 2000! Nell’augurare buone feste, rimandiamo al 
prossimo numero la pubblicazione delle date del corso base da febbraio 
in poi, ricordando però che gli incontri iniziano il giorno 16 gennaio pres-
so la sala convegni e che giovedì 2 febbraio si svolgerà l’appuntamento 
aperto al pubblico con il dott. Marco Guidi sui temi della demenza senile, 
alzheimer, parkinson: i bisogni e lo spazio di intervento dei volontari.

Un anno impegnativo al servizio del prossimo

Sabato 26 novembre si è svolta la “XV giornata nazionale della colletta ali-
mentare”. Nel nostro Comune l’iniziativa è stata proposta nei maggiori supermer-
cati, dove circa 130 volontari hanno reso possibile questa grande iniziativa, con 
un risultato eccezionale nella raccolta: 4000 chilogrammi di generi alimentari. In 
un periodo di confusione come quello attuale, la generosità delle persone è stata 
immensa: il dono di una parte della propria spesa è entrato nel cuore della gente, 
diventando un vero e proprio gesto di popolo. La colletta alimentare è una rispo-
sta concreta al bisogno materiale di tanti nostri fratelli duramente provati anche 
dall’attuale grave crisi. Ma è anche un segno di speranza contro la solitudine di 
chi è in difficoltà, perchè Cristo presente ora, mediante l’ausilio di tante persone 
di buona volontà, opera e  risponde alle esigenze vere della persona. La fonda-
zione banco alimentare onlus dal 1989 opera in ambito nazionale raccogliendo 
quei prodotti che per vari motivi andrebbero distrutti (difetti degli imballi, vicinan-
za delle scadenze, eccedenze di produzione), ridistribuendoli ogni giorno a cir-

ca 1.500.000 di persone bisognose 
servite attraverso 8000 enti caritativi 
convenzionati. In ambito nazionale 
più di 110.000 volontari, in oltre 8100 
supermercati e ipermercati hanno 
raccolto 9600 tonnellate di alimenti 
con un incremento del 2% rispetto 
al 2010. Un ringraziamento a tutti i 
volontari che a Castelfidardo hanno 
operato nei vari incarichi loro affida-
ti, con grande umiltà e dedizione.

Sergio Borghetti

Colletta alimentare, il cuore vince la crisi

Tutto esaurito in Auditorium per lo spettacolo-cabaret del gruppo di volontariato

Verrebbe spontaneo raccontarla come 
una bella storia di Natale, ma non è così. In 
realtà è la cronaca di un impegno quotidia-
no, continuo e appassionato di un gruppo 
che da 34 anni diffonde con naturalezza la 
cultura della solidarietà e dell’integrazione 
con i diversamente abili. Un gruppo di ami-
ci, con il sorriso sulle labbra e la mente in-
gegnosa: dal mercatino alla recita, dal ritiro 
di fine anno alla festa della Befana: sem-
pre in moto, con costrutto. Merce esaurita, 
dopo due soli appuntamenti, sulla banca-
rella allestita nelle domeniche di dicembre, 
ove sono stati proposti deliziosi vasetti di 
marmellata (dopo la bella esperienza dei 
laboratori estivi!): un’idea rivelatasi az-
zeccata per un pensierino gustoso. Tutto 
esaurito pure all’Auditorium San Francesco, dove è andato in 
scena l’11 dicembre lo spettacolo La Tv che ci piace di più, 
un cabaret ironico e garbato sulla storia della tv italiana. Un 
maxischermo coreografico sullo sfondo, un lavoro di documen-
tazione certosino, la simpatia innata del presentatore Paolo 
Camilletti, l’entusiasmo dirompente dei circa cento protagoni-
sti: volontari e ragazzi, che sul palco o dietro le quinte si sono 
messi in gioco, divertendo e divertendosi. Recitando, cantan-
do o ballando, occupandosi di luci, audio, coreografie, testi e 
riprese ad hoc, proiettate per rinforzare e personalizzare i più 
celebri “spaccati” della tv, come il festival di Sanremo, la finale 
dei Mondiali dell’82 e il camper di Stranamore (fatto arrivare 
a Portamarina!). “Un investimento emotivo e culturale”, come 
l’hanno definito gli inesauribili volontari, un momento di condi-
visione forte, sublimato in un finale ad alto tasso di emotività: il 
canto intonato dalla seconda generazione di volontari (i bimbi 

La Tv che ci piace di più: in onda”  la genialità del Follereau
In attuazione della specifica legge regionale (n. 18/1996), il Co-

mune rende noto che c’è tempo fino al 9 gennaio per accedere ai 
contributi regionali in favore di cittadini in situazione di handicap o 
loro familiari. Gli interventi ammessi a finanziamento sono: 
- trasporto (nel caso in cui l’Ente Locale non abbia attivato tale servi-
zio ovvero il servizio attivato non risponde alle esigenze del singolo e 
qualora sia effettuato dalla famiglia o dallo stesso disabile con mez-
zi propri) con esclusivo riferimento a sedute di riabilitazione presso 
servizi sanitari o centri autorizzati della zona territoriale Asur, visite 
specialistiche fuori comune o fuori regione e/o frequenza al centro 
socioeducativo riabilitativo diurno o al centro di aggregazione;
- acquisto e installazione di automatismi di guida nell’auto di proprie-
tà guidata dal disabile; 
- acquisto mezzi di trasporto privati per soggetti con handicap mo-
torio gravissimo. Ci si riferisce all’acquisto di un idoneo mezzo, ap-
positamente attrezzato, che non sia una normale autovettura, che 
consenta il trasporto del disabile che a causa della sua patologia 
non può essere trasportato all’interno dell’abitacolo di una macchina 
tradizionale, impossibilità che deve essere accertata da un medico 
specialista; 
- acquisto ed installazione su un’autovettura normale guidata da ter-
zi di idonei ausili come sedile girevole, cinghie regolabili speciali, 
maniglie adattate;
- acquisto di computer anche adattati (hardware) nonché di pro-
grammi didattici (questi ultimi esclusivamente rivolti a coloro che 
frequentano la scuola);
- servizi di ippoterapia inteso quale esigenza specifica per il quale è 
previsto un contributo sulla spesa annua a carico della famiglia o del 
disabile stesso che usufruisce del servizio.
Per i modelli di domanda ed ogni informazione: ufficio servizi sociali 
tel. 071/7829348.

del gruppo vestiti da angioletti) e la testimonianza di ogni “rap-
presentante”: un genitore orgoglioso di vedere una gioventù 
così motivata che apprezza il vero senso della vita; un disabile 
ed un volontario che hanno sottolineato come la felicità sia nel-
le piccole cose, nell’aiuto reciproco all’autonomia, a sentirsi più 
sicuri di sé quando sai di non essere solo. Nessuno può essere 
felice da solo: Raoul Follereau.
Il gruppo R. Follereau ringrazia per la collaborazione: Co-
mune di Castelfidardo, Tecnostampa, Conero Lucidature, De-
siderio D’Arte, Stile di Testa. Per le offerte: € 100 parrocchia 
S. Agostino,  € 17 ditta Cer.Ann, € 200 Marche Motori, € 400 
Alessandro e Claudia Tartaglini in occasione del loro matrimo-
nio, € 35 Vittorio Polenta, € 170 Annunziata Paolo, € 40 Lorena 
Argentato in memoria della mamma Silvana Venanzini, € 500 
ditta FAB, € 1.500 Mollificio Fioretti; € 100 Daniela Braga e 
famiglia, € 50 Conero Special, € 100 Alberto Gatto.

Domande entro il prossimo 9 gennaio

Avulss: rinnovo delle cariche e corso base di formazione in partenza 
Protezione civile, pubblica benemerenza dallo Stato

Carlo Ascani, Franco Gerboni, Antonio Autieri, 
Thomas Galassi, Silvia Duranti, Antonio Magri, Fran-
cesco Iazzetta, Bruno Baldoni, Paolo Bontempi (e il 
segugio cercapersone Oscar), Gianfranco Pierdomini-
ci, Ottavio Marzano e Fabio Petrarolo: sono i volontari 
del gruppo comunale di Protezione Civile che hanno 
ricevuto l’attestato di pubblica benemerenza assegna-
to con decreto del Sottosegretario di Stato per la pre-
ziosa opera svolta durante il terremoto di L’Aquila. In 
quelle frenetiche ore, i dodici fidardensi non esitarono 
a partire nottetempo per Onna per prestare soccorso 
alla popolazione locale. Un rico-
noscimento a firma del capo di 
dipartimento Franco Gabrielli, che 
sottolinea gratitudine e stima, ma 
anche la qualità del lavoro svolto. 
Presente con un proprio presidio 
nella festività prenatalizie presso 
il centro commerciale Oasi per 
divulgare materiale informativo, la 
protezione civile fidardense è cre-
sciuta a vista d’occhio: 50 iscritti 
di cui 30 operativi, ma la campa-
gna di sensibilizzazione è sempre 
aperta. “Allargare la base di per-
sonale e migliorare la dotazione di 
attrezzature per garantire efficien-

Dodici volontari hanno ricevuto l’attestato dal capo dipartimento Gabrielli

za è un obiettivo fisso – spiega l’assessore Massimilia-
no Russo –; per questo non esitiamo a lanciare un ap-
pello ai potenziali finanziatori, magari a quelle imprese 
che hanno ricevuto aiuto dai nostri volontari, affinchè si 
possa crescere ancora”. La formazione continua è uno 
dei segreti del gruppo, perché è vero che “la Regione 
Marche ci ha inserito nella colonna mobile, scelta che 
è frutto di una qualità espressa sul campo, ma non è 
solo nell’emergenza che si esplica il nostro servizio, 
bensì nella preparazione e nell’impegno quotidiano”, 
spiega il coordinatore Carlo Ascani.

Veniamo a dare alla comunità intera notizie sul-
l’andamento di  “Casa Anadina onlus”. La nostra  as-
sociazione di volontariato, giovane rispetto a tante al-
tre che operano in favore di coloro che abbisognano 
dei loro servigi, non è stata immobile e si è prodigata, 
secondo i fini statutari, per soccorrere  i famigliari di 
malati in cura presso i nosocomi limitrofi alla nostra 
città. Abbiamo già dato comunicazione della lettera di 
intenti stipulata con la fondazione Ospedali Riuniti (Torrette, Lancisi, Salesi) 
per mettere a disposizione i posti letto di Casa Anadina. Gli accordi presi 
saranno tra breve resi attivi. Comunque si sono già giovati dell’ospitalità per 
esempio una famigliola di cittadini albanesi, giovani genitori ed un infante 
bisognoso di cure assidue per il recupero del movimento degli arti: sono 
stati qui lunghi mesi, godendo di ogni comfort e delle premure di alcuni 
volontari; il soggiorno ha consentito al bambino tutte quelle cure che non 
avrebbe trovato in Albania, così come una famiglia italiana è potuta rimane-
re senza limiti di tempo per assistere un figlio operato al Salesi ed un’altra 
per assistire la bambina operata alla retina. La nostra struttura è l’unica 
nella zona che ha spazi per ospitare interi nuclei familiari, che magari non 
saprebbero dove lasciare un bimbo più piccolo: insomma ,questa Casa di 
accoglienza è stata veramente utile e importante per chi ne ha fatto ricorso. 
Ed altro ancora ci accingiamo a fare, ma di questo daremo ragguagli il 
mese prossimo. Ai nostri concittadini vogliamo anche porgere i nostri mi-
gliori auguri per le prossime festività. Buon Natale, prospero anno nuovo  
a tutti! Casa Anadina onlus: via Marconi 16 - Castelfidardo. Tel. e fax   071 
7823153 - www.casaanadina.it

Accolti interi nuclei familiari che assistono i congiunti
Casa Anadina, un anno di attività

Raccolti 4000 kg di generi alimentari e prodotti per l’infanzia 
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Grande successo per il primo raduno giovanile di kara-
te che si è svolto domenica 20 novembre a Castelfidardo. 
Organizzato dal gruppo sportivo Asi Marche, il meeting ha 
visto la partecipazione di otto società sportive e più di 120 
bambini di età compresa tra i 5 e gli 11 anni provenienti da 
tutte le Marche. Tre ore di sano sport e puro divertimento 
per i piccoli karateki che, divisi in tre gruppi in base a diverse 
fasce d’età, hanno avuto il privilegio di allenarsi con alcuni 
dei più bravi maestri del centro Italia. Oltre a Marco Micucci 
della scuola fidardense (karate department) promotrice del-

Boom di partecipazioni per il raduno giovanile del karate department

Si è appena concluso all’I.C. “Soprani” il “progetto nuoto”, che ha visto coinvolti sei 
alunni diversamente abili. I ragazzi, accompagnati da docenti di sostegno e assistenti 
comunali, hanno aderito con grande entusiasmo a questa iniziativa, che ha dato loro la 
possibilità di fare attività motoria in acqua e li ha aiutati ad acquisire maggior sicurezza 
nelle proprie capacità e miglior apertura nei rapporti interpersonali, sia fra loro che con 
le figure adulte. Gli studenti sono stati accompagnati in piscina per sei venerdì, dove 
due istruttrici competenti, Laura e M. Cristina, li attendevano per guidarli nell’attività in 
acqua, diversificata in base 
alle differenti abilità dei ra-
gazzi. Il progetto è stato rea-
lizzato con la collaborazione 
dell’Atletica Criminesi 1990, il 
supporto logistico del Comu-
ne di Castelfidardo, che ha 
provveduto al trasporto dei 
ragazzi, e grazie alla dispo-
nibilità della piscina Baldoni 
di Loreto. Visto il grande suc-
cesso di questa prima espe-
rienza, ci auguriamo di poter-
la ripetere quanto prima!

Progetto nuoto per alunni diversamente abili 

Piccoli karateki crescono
l’evento, erano infatti 
presenti Maurizio Da-
gnini, il prof. Apolloni 
e il prof. Tocchetto. ”Il 
karate è più che un 
semplice sport - spie-
ga il maestro Micucci 
- con un gran numero 
di tecniche fonda-
mentali è più simile 
ad un linguaggio. Ma 
a differenza di que-
st’ultimo che esprime 
concetti, il karatè esprime sensazioni, emozioni: quella per 
noi più importante è l’amicizia. Il karate non è solo forza, ve-
locità, concentrazione, ma appunto anche amicizia, sintonia 
e collaborazione. Ed è proprio questo - prosegue il maestro 
- ciò che si è evidenziato durante il raduno giovanile”. Molti 
complimenti sono arrivati anche da parte dell’assessore allo 
sport Tania Belvederesi che, dopo il rituale scambio di rico-
noscimenti tra Amministrazione Comunale e il gruppo spor-
tivo ASI, ha espresso apprezzamento per l’ottima riuscita 
della manifestazione. Info 348 8280524 (Marco Micucci).

L’assessore allo sport, politiche giovanili e pari op-
portunità Tania Belvederesi è stata premiata a fine no-
vembre durante l’annuale festa organizzata dal Coni 
Ancona alla presenza di un ampio parterre di autorità 
e di campioni presso la sala congressi della Figc. Un 
diploma al merito sportivo che ha sottolineato le qualità 
atletiche di Tania, una fra le pochissime professioniste 
del ciclismo marchigiano, ex azzurra e protagonista 
delle più celebri e faticose corse a tappe. Simpatico 
e curioso il “siparietto” creatosi durante la bella ceri-
monia; a consegnare materialmente il riconoscimento 
alla Belvederesi sono stati infatti due illustri “colleghi”: 
l’assessore regionale Marco Luchetti e il Sindaco di 
Osimo Stefano Simoncini. Targa di bronzo, inoltre, per 
l’Isolani racing team, squadra ufficiale Ferrari con sede 
a Castelfidardo in via Marcora, da anni all’avanguardia 
sia nelle gare del campionato europeo di montagna 
che del campionato italiano velocità di montagna, atti-
vamente impegnata anche a livello sociale con i corsi 
di guida sicura e tante altre iniziative. Ha ritirato il pre-
mio il noto pilota e team manager Leo Isolani.

I.C. Soprani: una bella esperienza di attività motoria

Klan Kafè, freccette a bersaglio
Il Klan Kafè colpisce ancora: 

dopo un lungo e combattuto torneo, 
due squadre di freccette del noto 
circolo di Castelfidardo si sono qua-
lificate per la fase finale del campio-
nato italiano che si svolgerà dal 13 
al 15 gennaio presso il centro fiere 
di Bolzano. Entrambi i team si sono 
piazzati al secondo posto nei gironi 
della provincia di Ancona. Questi i 
protagonisti che hanno raggiunto 
tale traguardo. I “Game over” capi-
tanati da Simone Caporaletti sono 
Diego Antonelli, Andrea Bambozzi, 
Andrea Bettucci, Andrea Chiaralu-
ce, Marco Nucci e Mattia Rosciani 
(non presente nella foto in alto) 
per la serie “master”. La squadra 
dei Lupin darts capitanata da Chia-
ra Sarnari è composta da Alfredo 
Baldassari, Daniele Barnabeo (as-
sente nella foto in basso), Davide 
Morelli, Davide Paolella e Simone 
Torcianti per la categoria “amatori”.

Game over e Lupin darts qualificate alle finali italiane

29 gennaio Ciaspolata (T)
12 febbraio  sci di fondo (T)
18 marzo Marmore (T), lungo il sentiero della cascata
15 aprile Monte Serrano mt 1429 (Monti Martani) (E)
28 aprile-1 maggio Altopiano di Asiago mt 2341 (E), sentieri e 
 fortini della Grande Guerra
26-27 maggio  Monti D’Ugni mt 2098 (Majella) (EE)
 da Palombaro
17 giugno  Monte Bove mt 2169 (Monti Sibillini) (EE)
 da Frontignano
7-8 luglio Monte Amandola mt 1706 (notturna) (E)
 da rifugio città di Amandola
19-26 agosto  Trekking sulle Dolomiti (EE-EEA)
 Dolomiti Adamello e Brenta
15-16 settembre  M. Terminillo mt 2216 (EE), da Leonessa
14 ottobre  M. Catria mt 1701 (EE), da Isola Fossara
11 novembre  Urbisaglia (T), festa San Martino
2 dicembre  Pranzo sociale
Legenda: T-Turistico/facile; E-Escursionismo di media difficoltà; 
EE-Escursionisti esperti; EEA-Escursionisti esperti con attrezza-
tura. Info: 3387590333.
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